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PARTE UFFICIALE
BRRA'i'A-CORRIGE

Nel decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 14 corr., n. 10, che autorizza l'istitu-
zione temporanea di laboratorî-scuole per la preparazione toonica
di operai, Particolo 1° di esso deve cominciare con le parole: «11
Ministero per l'industriaecc.» anziché con quelle: «IIMinistro
per l'industria eco. >;

e l'articolo 2 cheterminadopo il 4°comma,conleparole:«ega-
ranno versati all'amministrazione dei laboratori-scuole », deve es-.

sere seguito dalParticolo 3, con le successive parole: « Al labora-
torio-scuola sono di regola ammessi ecc. », come risulta dal decreto
orÌginale e come qui si rettifica.

LEGGI E DECR,ETI
Il numero 15 della raccolta uf)!ciale dsHe leggi e dei decr¢gi

del Regno contiene il seguente decre¢o:

TOlWASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaeP.a

VITTORIO,EMANUELE III
per grazia 'di Dio e per volonth della liadone

RIC D' ITALIA
'

In virtìI dell'autorità a Noi delegafa ;
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Vista la legge 19 dicenibre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segi'etario di -Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del)finistero

delP istruzione pubblica, per l' esercizio finanziario
1918-919, sono apportate le seguenti variazioni:
Lo stanziamento del capitolo n. 246-vi « Maggiori

spese d'indennità ed ispezioni agli ispettori scolastici,
eco. » ð aumentato della somma di Iire settantamila
(L. 70,000 .

Della redetta somma di L. 70,000 è diminuito lo
stanziamento del capitolo n 246-Y « Assegnazione
straordinaria per provvedere, durante lo stato di

guerra, ad intensificare l'assistenza ai ßgli dei richia-
niati, ecc. ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere óonvertito in legge e andrà in vigore nel gior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, .sia inserto nella raccolta ,ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Däto a Roma, addi 5 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

* Ogux»o - NITTL- BERENINL
VistoxB guardazipigi: 8AconL

útiinero 16 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contîene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
,Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per Stazia di Dio e per voloath 'della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'àutorità a Noi delegata ;
Vista la legge 23 giugno i918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il;tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia e per i cultí ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nella parte ordinaria dello stato di previsione della
sydBa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
per liesgrcizio finanziario 1918-919, è istituito il capi-
tolo 11. 47-bis « Compensi di lavðri straordinari per il
rilascio di certificati penali in occasione della compi-
lazione delle liste elettorali a suffragio allargato > con

lo stanziamento di lire otfantunmila (L. 81,000).
Art. 2.

Nella parte straordinaria del sopracitato bilancio,
per l'indicato' esercizio finanziario, è istituito il capi-
tolo n. 55-bis « Spese per la stampa dei certificati

penali da rilasciarsi in occasione della preparazione
delle liste elettörali a suffragio allargato > con lo stan-
ziamento di lire dodicimila (L. 12.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigflIe
dello Stato, sia inserto nella racòolta uinciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e.di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 5 gennaio 1919.

TOMASO DI S.AVOIA.

ORMNDo - Nrrrr - SAccat

Visto, Il guardasigilli : SACCHL

Il numero 1852 della raccolta ufßeiale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANTIELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
,Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734 ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato, approvato con il Re-

gio decreto 22 novembre 1908, n. 693, e il regolamento
generale approvato con il Regio decreto 24 novembre
1908, n. 756 ;
Udito il parere della 3a sezione del Consiglio supe-

riore per le antichità e le belle arti e della Commis-
sione permanente per le arti musicale e drammatica;
Udito il parere del Consiglio di•Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

'

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
la istruzione pubblica, di concerto con i ministri per
le finanze e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
In esecuzione della legge 6 luglio 1912, n. 734, è ap-

provato l'annesso regolamento generale degl'Istituti di
Belle arti, di musica e d'arte drammatica, visto,,d'o-
dine Nostro, dal ministro segretario di Stato per .la
istruzione pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

chiunqlle spetti di osservarlo e di farlo osserygre.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
· ORUNDo - BERENINI -- ÀÍBDA -- NITTI.

Visto, Il guardsigilli, SACCHI.

REGOLAMENTO generale per l' applicazione della

legge 6 luglio 1912, n. 734, sugli Istituti di belle
arti, di musica e d'arte drammatica.

PARTE I.

Disposizioni generali.
CAPo I.

Governo degli Istituti.
Art. 1.

11 governo delle accademie e degli istituti di belle arti di cui al-
l'art. I della legge 6 lugliog1912, n. 734, è commesso ad un presi-
dente o ad un direttore, quello degli Istituti di mqsica ad un di-
rettore, assistiti dal Collegio dei professori e da un Consiglio costi-
tuito secondo le speciali norme stabilite dal presente regolamento
per ciascuna categoria di Istituti. ,
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Nello Accademie e negli Istithti di belle arti dove 11 ruolo orga-
nico porta un presidente in luogo di un direttoré, il presidente ha
le funzioni di direttore e s'intende sostituito al .direttore in tutte
le disposizioni che lo riguardano ncI presente regolamento.

Art. 3.
La nomina dei presidenti e dei direttori delle Accademie e degli

Istituti di belle arti è fatta secondo le .norme dei rispettivi statuti
o regolamenti organici. In mancanza di tali norme la nomina deve
cadere, sopra proposta del ministro dell'istruzione, di regola fra i

professori titolari del rispettivo Istituto e, quando circostanze ecce.

zionali lo consiglino, anche fra persone estranee all'Istituto, di ri-
conosciuta competenza e coltura nelle speciali discipline; in tal
caso potrà essere assegnata al nominato una indennità maggiore di
quella stabilita per l'ufficio direttivo nei singoli ruoli organici.

Art. 4.

La nomina dei direttori degli Istituti musicali e delle scuole di

recitazione 6 fatta secondo le norme dei rispettivi statuti o rego-
Iamenti organici. In mancanza di tali norme la nomina deve avve-

nire, sopra proposta del ministro dell'istruzione, o mediante scelta

fra i cultori dell'arte musicale o drammatica di riconosciuto valore

ed esperienza, o per pubblico concorso.

CAPO II.

Personale insegnante.
I. -- Conconsi alle cattedre vacanti.

a) Ammissione ai concorsi.
Art. 5.

I concorsi alle cattedre vacanti negli Istituti di belle arti, di mu-
sies e d'arte drammaties sono banditi dal Ministero dell'istruzione
pubblica (Direzione generale per le anticaità e le belle arti) con de-
creto a firma del ministro o del sottosegretario di Stato.
Ai concorrenti è assegnato per la presentazione dei titoli e dei

documenti richiesti un tempo non inferiore ad un mese dalla data
della pubblicazione dell'avviso nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero.

Nessun titolo o documento puó essere accettato dopo la scadenza
del concorso la quale avrà come ultimo termine le ore 19 del giorno
fissato. È ammesso soltanto che i concorrenti possano, ad invito del

Ministero, regolarizzare i documenti legali, già presentati in tempo
utile con la domanda.
Le domande arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo

insufficiente non sono prese in considerazione.
.

Art 6.

I documenti che debbono accompagnare la domanda, e la cui

mancanza produce la esclusione dal concorso, sono :

1° certificato di nascita dal quale risulti l'età del canrlidato non
inferiore ad anni 21 nè superiore ad anni 40;

2° certificato di eittadinanza italiana ;
3° certificato di sana costituzione fisica;
4° certificato generale negativo del casellario giudiziale;
5° certificato di moralità e di•buona condotta rilasciato dal sin -

Jaco del Comune o dei Comuni dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio,

6* certificato comprovante di avere ottemperatg alle disþosi-
tioni delle leggi sul reclutamento se si tratti di personale ma-
schile.
Gli atti debbono essere debitamente legalizzati e, salví i certifi-
asti di cui ai nn. 1° e 6°, di data non ante'riore a tre mesi dalla
shiusura del concorso.
Tutti i concorrenti debbono allegare alla domanda un elenco

asatto dei titoli che la corredano e indicare in essa il proprio in-
lirizzo.

Art. 7.
È fatta eccezione al limite massimo dell'età a favore di coloro

:he occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i me-
lesimi sono anche dispensati dal produrre i documenti di cui al-
'articolo precedente.

b) Procodimento dei concorsi.
Art. 8.

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi a cattedre vacanti nei
RR. Istituti di belle arti, di musica e di arte drammatica sono nor-
luaÍmente composte di tre membri, nominati dal ministro della
istruzione pubblica.,
È però in facoltà del ministro di costituire Commissioni esami-

natrici di cinque membri invece che di tre.
Delle Commissioni farà sempre parte un rappresentante dell'Isti•

tuto in cui la cattedra è vacante, scelto dal ministro sopra una

terna proposta dal Consiglio dell'Istituto stesso.
Art. 9.

Non può far parte delle Commissioni esamisptrici dei concorsi chi
è parente o affine di alcuno dei concorrenti, fino al quarto grado
civile incluso e, qualora sia stato prescelto, deve avvertire 11 mi-
nistro per la oppottuna surrogazione. Non possono far parte della
stessa. Commissione membri che siano tra loro parenti od aŒni nel
grado suddetto.

Art. 10.
La Commlssione, prima di intraprendere i suoi lavori, nella prima

adunanza elegge nel proprio seno il presidente e il relatore.
Nel caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-

sione, il commissario impedito viene definitivamente surrogato da
un altro scelto dal ministro. Se il commissario impedito ó il rap-
presentante dell'Istituto, sarà sostituito da un altro scelto nella
terna di cui all'art. 8.
Un funzionario della Direzione generale per le antichità e le belle

arti assiste quale segretario la Commissione e compila i processi
verbali delle adunanze.

Art. I I. «

La Commissione prende in esame i titoli, i lavori e i documenti
tecnici e didattici presentati dai concorrenti ed ha facoltà di pro-
porre per la nomina non più di tre candidati in ordine di merito.
Qualora il primo proposto, all'uopo interpellato dal Ministero, di-

obiari di noti accettare la nomina, il ministro potrà nominare al

suo posto il candidato graduato subito dopo di lui nella terna dei

proposti ; e così il ,terzo dopo il rifluto del seconde.
Nel caso di votazione di pari merito fra due concorrenti il Mi-

aistero applicherà per la precedenza nella offerta del posto i ori-
teri di cui yll'art. 8 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756 per
l'applicazione della legge sullo stato giuridico degli impiegati oi-
Vili, salvo che, in riguardo dll'eta, sarà data la preferenza al oon-
corrente più giovane.

Art. 12.
La Commissione deve redigere una relazione contenente.il gigdi.

zio definitivo su tutti i concorrenti e in modo più particolareggiato
su quelli proposti per la nomina, nonehä Pindicazione dei motivi
che l'hanno guidata nel formulare ogni singolo giudizio.
Ogni commissario può chiedere che nei verbali delle adunanze

si faccia menzione dei motivi del suo giudizio e delle osservazioni
da lui fatte sul giudizio della maggioranza. In caso di divergenza
di parere la minoranza della Commissione ha il diritto di far ri-
sultare le proprie ragioni nella relazione della Commissione ed an.-
che di esporle al ministro in separata relazione.

Art. 13.
Qualora il concorso sia stato bandito per titoli e per esame la

Commissione ha l'obbligo di chiamare tutti i concorrenti a soste-
nere le prove prescritte nel bando di concorso, dando perteoipa-
zione agli interessati, per mezzo di telegrammi o di lettere rac.-

comandate, del giorno se dell'ora in cui si inizieranno le prove
stesse.
Frattanto la Commissione procede all'esame dei titoli e .alla loro

valutazione, per la quale ciascun commissario dispone di 5 decimi.
Ciascuna prova d'esame viene poi classificata dai singoli commis-
eari.con punti da 0 a 10, e di tali classificazioni si fa la media.
Dalle medie delle siugole classificazioni si ricava poi la media

generale delle prove, che per la proposta di nomina al posto Va-

cante non può essere inferiore ad otto decimi.
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Per essere designato vincitore del concorso 11 concorrento deve

riportare non meno di undici quindicesimi nella somma della me -

dia generale delle prove e della media dei punti assegnati dai sin-
góli co'mmissari ai•titoli. In caso di parità nella iomma predetta ha
la precedenza colui che è superiore nella media delle prove; in caso
di parità in entrambi i coefuoienti si applicano per la precedenza i
criteri di cui àll'ultimo comma dell'art. 11 di questo regolamento.

Art. 14.
Nel caso in cui il concorso sia stato bandito per titoli e, occor-

rendo, anche per esame, la Cominissione deve anzitutto procedere
alla valutazione dei titoli dei concorrenti. Quando la Commissione
sia concorde nel ritegere che i titoli esaminati non dieno sufft-
ciente afRdamento per la sicura designazione di uno o piú candi-
dati meritevoli della nomina, essa delibererà con regolare vota-
stone di procedere all'esperimento. dell'esame.
Essa potrà invitare alla prova tutti i'concorrenti, ód anche sol-

tanto quelli che abbiano presenta.to titoli più importanti sebbene
nòn Builloienti per il giudizio definitivo.
Di'tali deliGerazioni sarà subito informato il Ministero, dopo di

che, per l'espletamento del concorso, la Commissione seguirà la
procedura di cui all'articolo precedente.

Art. 15.
L'accettazione o il rifiuto della nomina da parte del vincitore di

un coneorso deve risultare da apposita dichiarazione scritta; ma

si considera come avente fatto dichiaratione di rifiuto anche chi
risulti irreperibile, o chi, ricevuta la comunicazione della nomina,
lasci; passare venti giorni dalla consegna della lettera senza ri-

opondere.
A tal uopo la comunicazione vien fatta nell'interno del Regno

mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Ove il vincitore del concorso risieda all'estero é data facoltà al

Ministero di concedere un piú ampio termine per la risposta.
Art. 16.

A coloro che sono chiamati a far parte delle Commissioni di cui
ai precedenti articoli, é corrisposta una diaria di lire diciotto per
il tempo durante il quale debbono soggiornañe fuori della loro resi-
denza. Ai membri delle Commissioni che sono funzionari'dello Stato
vengono corrisposte le indennita di viaggio e di soggiorno nella
mgura stabilita dai Rft. decreti del 14 settembre 1862, n. 840 e 23

maggio 1907, n. 428,9,ed å loro rimborsata la spesa di viaggio in
prima olasse, qualunque sia lo stipendio di cui godono.
þa diaria è di lire dieci per coloro ai quali sono afildate missioni
nel luogo di loro residenza e viene ;eomputata per i soli giorni in
cui le Commissîoni stesse tengano adunapze ed essi vî siano inter-
Venutt.

11. - Conferma degli insegnanti - Isperioni.
Art. 17; '

Le ispezioni per l'accertamento dei -risultati dell'insegnamento
impartito nel triennio di prova dai professori nominati per con-

corso sono ordinate dal Ministero verso la fine dell'anno scolastico
a scuole aperte.
Esse possono essere afadate ad un insegnante della materia di

riconosciuto valore appartenente ad altri Istituti governativi o non
gávernativi e di grado non inferiore a quello dell'insegnante sotto-
posto ad ispezione, od anche a persona estranea ad essi ma di indi-
scutibile competenza, oppure ad una Commissione di tre membri,
due dei quali almeno speciaÏisti ne11a materia.
Il direttore dell'Istituto può far parte della Commissione.
Quando il direttore delPIstituto non faccia parte della Commis-

Bione, ovvero l'ispezione sia commessa ad una singola persona, il
direttore stesso sarà invitato dal Ministero ad esprimero il suo
parere motivato in merito alla conferma dell'insegnante.

Art. 18.
Ogni qual volta il ministro, su parere della sezione III del Consi-

glio superiore di belle arti o della competente sezione della Com-
missione permanente per le arti musicale e drammatica, abbia
accordato alFinsegnante il prolungamento del periodo di prova per

un quarto anno, l'ispezione definitivg per l'accortamento dei risul-
tati dell'insegnamento sarà sempre affidata ad una CoWmissione di
tre membri e ne farà parte il direttore dell'Istituto.

Art. 19.
Non è ammesso ricorso sui giudizi di merito emessi dagli ispet-

tori.

L'insegnante pero potrà ricorrere al ministro per irregolarità di

procedura, come pure potrà denunciare il caso di grave incompa-
tibilità inorale nella persona o in alcune delle persone delegate a

giudicarlo, fornendo le prove del suo,asserto. Q(1alora le ,ragioni
del ricorrente siano riconosciute fondate, se si trattera di ispezione
alla fine del triennio, il ministro accorderà senz'altro la proroga di
un anno; se si tratterà invece di ispezione definitiva alla fine del
quadriennio il ministro potrà annullare l'ispezione e ripeterla afn-
dandola ad altra Commissione di cinque membri, compreso il diret-
tore dell'Istituto.
Quest'ultimo giudizio sarà considerato definitivo ed inappellabile.

III. - Trasferimenti.
Art. 20.

Il passaggio di un insegnante da uno ad altro Istituto ha luogo,
di regola, su domanda dell'insegnante medesimo, quando il posto
richiesto sia vacante, ovvero quando sia intervenuto accordo per
uno scambio di residenza fra due insegnanti della stessa materia
ed entrambi ne abbiano fatto domanda al Ministero.
Const°atata la possibilità del passaggio di un insegnante da un

Istituto all'altro, il Ministero, in esecuzione del disposto 'dell'art. 14
della legge 6 luglio 1912, n. 734, e ove decida di valersi della fa-
coltà di ordinare il trasferimento, interpella il Consiglio dell'Isti-
tuto a cui l'insegnante chiede di essere trasferito e trasmette quindi
gli atti alla sezione III del Consiglio superiore di belle arti o alla
competente sezione della Commissione permanente per le arti mu-
sieale e drammatica.

Art. 21.
Il trasferimento di un insegnante da un Istituto all'altro può

anche essere ordinato dal ministro per ragioni di servizio, le
quali potranno essere comunicate all'interessato, ove ne faccia do-
manda.

Art. 22.
Tra le ragiogi di servizio per le quali-può ordinarsi il trasferi-

mento sono co'mpresi tutti i fatti che rendono la permanenza del-
l'insegnante in una data sede incompatibile col buon andarilento
didattico e disciplinare dell'Istituto, anche se noti costituiscano
colpa punibile in via disciplinare.
Qualora nei ruoli di altri Istituti non siano vgeanti cattedre di

pari materia e grado e non sia neppur possilule provvedere me-
diante il cambio con altro professore, 11 Ministero avrà facoltà, nei
casi di grave incompatibilitå riconosciuta da una inchiesta mini-
steriale, di comandare l'insegnante in altro Istituto provvedendo
alla temporanea supplenza di lui fluo a che si verifichi la possibi-
lità di una sistemazione definitiva.

Art. 23.
Salvo il caso di assoluta ed urgente necessità, 11 passaggio di un

professoye da uno ad altro Istituto si effettuerà soltanto al prin-
cipio dell'anno scolastico.
L'insegnante trasferito per ragioni di servizio che nel termine

'

prescrit,togli non abbia raggiunta la residenza, sarå dichiarato di-
missionar.iõ, salvo il caso di legittimo impedimento riconosciuto dal
Ministero.

Art. 24.
Gli illsegnanti trasferiti da un Istituto all'altro per effetto di uno

speciale concorso da essi vinto e quelli trasferiti per ragioni di
servizio hanno diritto alla indennità di trasferimento.
IV. - Collocamento a riposo, in disponibilità, in aspettativa.

Dispensa, dal sercizio -- Dimissioni.
Art. 25.

Gli insegnanti degli Isiituti di belle arti e di musica quando ab-
biano compiuto il 70° anno di età, saranno collocati a riposo,
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L'insegnante potrà esser collocato a riposo anche dopo 30 anni
di servizio, pur noa avendo raggiunto il 70° anno di età, quando,
a giudizio della Ill sezione del Consiglio auperiore per le antichità
e belle arti e della competente sezione della Commissione per-
manente per le arti musicale e drammatica, non sia più idoneo
all'insegnamento.
L'insegnante collocato a riposa potrà esser nominato professore

emerito quando abbia acquistato speciali benemerenze.
Art. 26.

Agli insegnanti di cui sia stata proposta la dispensa dal servizio
in coriformità dell'art. 19 della legge, sarà dato preavviso, almeno
quindici giorni prima, della riunione della sezione III del Consiglio
superiore di belle arti o della sezione competente della Commis-
sione permanente per le arti musicale e drammatica, ed essi po-
tranno chiedere di essere sentiti personalmente ovvero mviare

per iscritts le loro deduzioni nel termine che sarà loro prefisso.
Art. 27.

Per quanto concerne il collocamento in disponibilita ed in aspet-
tativa e la dimissione, sia volontaria sia dichiarata di uficio, i di-
rettori e gli insegnanti degli lstituti |di belle arti e di musica
sono sottoposti alle disposizioni del testo unico delle leggi sullo
stato giuridico degli impiegati civili (22 novembre 1908, en. 693) e
del relativo regolamento (24 novembre 1908, n. 756).

Art. 28.
Il richiamo di un insegnante dall'aspettativa concessa per mo-
tivi di famiglia non puo aver luogo entro il periodo tra il 1° mag-
gio e 11 1° ottobre, salvo che in tale periodo scada il termine Inas-
simo per cui l'aspettativa può essere concessa.

V. - Congedi e supplenze.
Art. 29.

. GI'insegnanti, godendo il beneficio (delle vacanze annuali, non
possono normalmente ottenero congedi durente l'anno scolastico.
E fatta eccezione per il caso di gravi motivi di salute, nel quale

il Ministero potrà accordare un congedo non eccedente i due mesi
e provvedere alla relativa supplenza.

Art. 30.
Il direttore dell'Istituto può cencedere per giustificati motivi al

personale insegnante, amministrativo e di servizio, congedi straor-
dinari di non oltre dieci giorni complessivi durante l'anno sco-

lastico.
Art. 31.

L'insegnante che dovesse assentarsi dalle scuole per attendere ad
importanti lavori dell'arte sua, potra eccezionalmente ottenerne il
permesso dal Ministero, ûno al limite massimo di due mesi, sentito
il parere del direttore dell'Istituto e quando cið sia riconosciuto com.
patibile con le esigenze dell'insegnamento. Qualora le necessità del
lavoro intrapreso costringano Pinsegnante ad assentarsi per un
tempo maggiore di due mesi, potrå essergli concesso oltre detto
termine, la aspettativa per motivi di famiglia, a norma delle dispo-
sposizioni del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci-
vili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693 e tenute
presentige disposizioni di cui all'art.-28 di questo regolamento.
L'insegnante, assente per ragioni dell'arte sua, ha l'obbligo di

corrispondere al supplente un assegno non inferiore alla met,h del
proprio stipendio per il tempo in cui egli è· in congede.

Art. 32.
Le cattedre, che per qualsiasi ragione si rendano vacanti in un

Istituto, possono essere affidate a supplenti nominati dal Ministero
su proposta del direttore dell'Istituto; la durata della supplenza
non oltrepasserà in nessun caso il 31 Iuglio di ciascun anno.
Nello stesso modo si farà luogo alla nomina di un supplente in

sostituyone dell'insegnante di ruolo nei casi.di congedi superanti i
dieci giorni e nei casi di aspettatjva.
Ai supplenti ò corrisposta una retribuzione non inferiore alla

metà dello stipendio del posto di ruolo.

VI. -- Obblighi e divieti.
Art. 33.

Tutti gli insegnanti hanno l'obbligo di dimorare nella città dove
ha sede l'Istituto nel quale insegnano.
; Potrå però, eecezionalmente e per seri motivi, essere un inse•
gnadte autorizzato dal Ministero a risiedere in località vicina a
quella ovo esercita il suo ufficio, quando ciò sia ritenuto concilia-
bile col pieno e regolare adempimento dei suoi obblighi di inse-
grante. L'autorizzazione concessa potra essere revocata per esi-

genze di servizio.
Art. 34.

Non è consentito ad alcun insegnante di cumulare più di due
insegnamenti, siano essi conferiti come incarichi straordinari, o
come classi aggiunte o come supplenze.

Art. 35.

È fatto rigoroso divieto a tutti gli insegnanti di impartire agli
alunni dell'Istituto Iczioni pri,vate e di rilasciare loro sortincatiper
qualsiasi titolo.
Nel periodo delle vacanze i professori possono impartire lezioni

private ai loro aIunni. Se però alla fine di tale periodo d'insegna-
mento alcuno di essi alunni deve dare esami, il professore apa
può far parte della Commissione chiamata a giudicarli.
Il direttore deve invigilare e provvedere a che nessun professore

dia alloggio o pensione ad alunani nella propria casa, accetti do-
nativi dagli alunni, venda loro libri, strumenti o qualsiasi altro
oggetto.
Quegli insegnanti che danno lezioni private a giovani estranei al.

PIstituto devono dare comunicazione scritta dei loro nomi al diret.
tore, e non potranno far parte della Commissione che dovrà esa-

minarli.
- Art. 36.

I professori non possono impartire l'inségnamento presso altre
scuolo artistiche e musicali se non ottengogo il consenso del Mitt-
stero su parere favorevole del direttore dell'Istituto.

V ÏI. -- Disciplina,
Art. 37.

AIPinsegnante sottoposto a procedimento disciplinare è data co-
municazione per. iscritto, a cura del Ministero, dei fatti che gli sono
addebitati, con invito a presentare nel termine prefissogli le proprie
giustificazioni. Egli ha inoltre il diritto di esporre al consesso giu-
dicante le propie ragioni.
Qualora il consesso giudicante richieda al Ministero un'inchiesta

e da questa emergano nuovi fatti, e circostanze, sarà formulato
un atto di accusa supplementare ripetendosi la procedura di cui
sopra.

Art. 38.
Sono applicabili agli insegnanti degli Istituti di belle arti e di

musica, in quanto non sia diversamente disposto dalla legge 6 Iu-
glio 1912, n. 734 e dal presente regolamento, le disposizioni di cui
agli articoli 50, 51, 52 53, 54, 55 e 56 della legge 22 novembre 1908,.
n. 693 sullo stato giuridico degli impiegati civili, e agli art. 52, 53,
54, 57, 58, 59, 60, 61, 62 e 63 del regolamento 24 novembre 1908,
n. 756.

CAPo III.

Personale di segreteria. ed economato.
Art. 39.

Il personale di segreteria ed economato degli Istituti di belle arti
di musica consta dei segretari, degli economi-cassieri e degli ag..

giunti di segreteria appartenenti ai ruoli organici annessi alla
legge 6 Iuglio 1912 (tabella B) e destinati dal Ministero a ciascun
latituto.
Le promozioni di classe nelle singole categorie di detto personale

si conferiscono un terzo per merito e due terzi per anzianità 80-
compagnata, da idoneità, diligenza e buona condotta. I posti che
risultano vacanti nelle ultime classi, in seguito alle promozioni,
sono messi a concorso a norma di legge. II Ministero può anchea
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per ragioni di servizio e in previsione delle promozioni da farsi,
bandire i concorsi per un numero di posti dell'ultima classe eguale
a quello Àël posti vahanti nelle classi superiori e fare le nuove no-
mine in soprannumero. Così pub fare le promozioni in soprannu-
me fra le varie classi semprechè resti.un egual numero di posti
scoperti nelle clasai superiori.

Art. 40.
Il segretario cura la corrispondenza, ordlÊa e conserva l'archivio,

inscrive gli ahinni e serba nota delle loro classificazioni, promo-
zioni e licenze, assiste alle sedute del Consiglio dell'Istituto e del
Collegio dei professori, ne redige i verbali e gli atti, vigila sulÏa di-
soiplina degli impiegati subordinati, degli alunni e dei custodi in-
servienti, eseguisce quanto 4 deliberato dal direttore dell'Istituto,
dal Consiglio e dal Collegio e adempie a tutte le altre funzioni af-
ildategli dal presente regolamento.

Art 41.
Nei maggiori Istituti, dove più intenso è 11 lavoro. e dove sono

più numerosi gli impiegati, il direttore può separare la segreteria
y la parte amminisfrativa da quella per la parte scolastica ed
a tina, afinlazio la direzione di ciascuna sezione ad un segre-

Art. 42.
L'economo-cassiere tiene la cassa e i registri di contabilitå; ri-

sonote i fonal forniti dal Ministerá in anticipazione; eseguisee i pa-
gamenti in base a ordini soritti d firmati dal direttore dell'Istituto ;

compila i resoconti; ha la consegna di tutti gli oggetti apparte-
nenti all Istituto, ne tiene esatto inventario e ne risponde. Egli è
tenuto a prestare un'adeguata cauzione a norma di legge.
'È dovère dell'economo di preparare lo schema del bilancio pre-
Ventivo e redigere 11 consuntivo annuale; prendere nota degli im-
pegni di spesa assunti dall'Istituto su ciascun capitolo del bilan-
oló; reËì ere allaË di ogni trimestre la situazione dei capitoli
eigiliu•e a che non si verinchino* eemedenze di spesa al termine
dáll'esereizio finanziario.
Negli Istituti dóve manchi I economo-cassiere, la sue funzioni sa-

ranno dal Ministero affidate ad un segretario su proposta del di-
rettore dell'Istituto, previo versamento della necessaria e adeguate
eautione a norma di legge.

Art. 43.
Il direttore dell'Istituto, assistito dal segretario o da un ragio-

titere di sua fiducia, .farà due volte all'anno e senza alcun preav-
Vis il riseontrð dúlla cassa.

Art. 44.
Gli aggiunti di segreteria eseguiscono 11 lavoro disopiatura, coa-

diuvano il segretario e l'economo nelle funzioni di segreteria e di
contabilità e nella vigilanza sulle cose e sul personale dell'Isfituto
e gŠempiono le speciali attribuzioni afadate loro dal direttore.

Art. 45.
Gli economi-cassieri non possono cumulare alcun altro incarico

retÑíbuilo di funzioni amministrative ne11'Istituto.
segretari non possono cumulare più di un altro incarico retri-

buito sía di funzioni amministràtive sia di
. insegnamento (quando

ne abbiano i titoli).
Non sono considerate agli effetti del presente articolo le remu-

norszioni per lavori straordinari eseg'aiti una volta tanto fuori del-
l'orario normale, i compensi per la maggior opera prestata in oc-
casione di esami, esercitazioni, saggi, esposizioni e simili. Questi la-
vori straordinari saranno equamente ripartiti tra i funzionari di
segreteria che abbiano le attitudini per compierli.

Art. 46.
Negli uffici di segreteria e di economato di ciascun Istituto, oltre

al giornale di cassa e ai registri relativi all'inventario dei beni mobili
e alle anticipazioni, di cui agli articoli 28, 29, 31 e 375 del regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato approvato con R. de-
creto 4 maggio 1885, n. 3074, devono impiantarsi e tenersi al cor-
rente i seguenti registri: una rubrica e un protocollo generale de11a

orrispondenza ufficiale; un copia-lett,ere per la corrispondenza mi-
nuta e con i capi di famiglia ; un registro-matricola ggli alunni e
un registro matricola degli inseritti alle scuole operate e alla seuola
libera del nudo; i registri per le votazioni di ciascun insegnante
sul profitto, sulla frequenza e sulla condotta dei propri allievi; un
registro di presenza per il personale insegnante, un altro per il

personale amministrativo, disciplinare, di biblioteca e un terzo per
il personale di servizio; un libro dei verbali delle adunanze del

Consiglio dell'Istituto e un altro di quelli delle adunanze del Colle-
gio dei professori; un registro della dotazione ripartita sesorido i

capitoli e divisa in articoli con lo stato analitico dei pagamenti e
delle rimanenze; un registro dei conti correnti con i fornitori; un
repertorio per i contratti; un registro per le tassa scolastiche e per
le propine agli esaminatori; le liste elettorali degli artisti e tutti
quegli altri documentl che siano richiesti dal presente regolamento
e dalle esigenze scolastiche.
In quegli Istituti ove si tengono sessioni di esame per il conse-

guimento del diploma di professore di disegno architettonico e per
Pabilitazione alPinsegnamento del disegno nelle scuole medie, la
segreteria deve tenere al corrente anche un registro distinto dei
candidati e dei risultati délle prove per ciascuno di detti esami.

Art. 47.

Ogni richiesta dei professori o degli impiegati per acquisto dima-
teriale didattico, artistico, scientifico e di cancelleria

.
deve essere

scritta su apposito bollettario a madre e figlia, firmata dal richie-
dente e consegnata al segretario affinchè la sottoponga all'appro-
vazione del direttore dell'Istituto.
La consegna delle cose soggette a consumo deve risultare dallo

stesso bollettario con la firma del ricevente. Gli) altri oggetti ven-
gono inventariati, previo collaudo, quando trattisi dÏ istrumenti,
macchine e simili: I librigsono immessi e catalogati in biblioteca
prima di essere dati in lettura o forniti alle scuole.

Art. 48.
L'orario giornaliero cui sopo obbligati gli impiegati di segreteria

ed economato é di sette ore; esso può essere prolungato in caso di
urgente necessità per disposizione del direttore dell'Istituto.
L'orario può essere diviso o continuato secondo le disposizioni in-

terne emanate da ciascun direttore per i singoli impiegati, e potrà
essere mutato secondo 16 esigenze del servizio.

Art. 49.

Le segreterie non possono rilasciare alcun certific to o copia o
estratto d'atti e di registri, se la domanda non sia stata presentata
in carta boHata da L. I e se il direttora dell'Istituto non ne abbia
dato la autorizzazione. .

11 segretario può firmara i certificati e attestare che le copie e
gli estratti sono confokmi agli originali,

CAPo IV.

Personale di servizio.
Art. 50. .

.
Il personale di servizio, composto dei custodi-inservienti, è sot-

toposto al direttore dell'Istituto e a chi ne fa le veoi.
Il segretario ha la responsabilità della perfetta esecuzione degli

ordini del direttore ed esercita anche la sorveglianza diretta sulla
disciplina e sul buon andamento del servizio da parte dei custodi-
inservienti, eccezion fatta per quegli Istituti nei quali tale utansione
sia affidata ad un ispettore o ad un ispettore capo.

Art. 51.
La nomina dei custodi-inservienti è fatta dal Ministero, al quale

spetta pure di ordinare la destinazione del personale di servizio ai
singoli Istituti.
Le promozioni di classe dei custodi-inservienti hanno luogo in

ordine di anzianità senza demerito e sono fatte con decreto Mini-
steriale, sentito il parere della Commissione di cui all'art. 61 del
presente regolamento.

Art. 52.
I custodi-inservienti hanno l'obbligo di provvedere all'ordine, alla

pulizia e alla sorveglianza di tutti i locali e di osservare tutte
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quelle disposizioni che sono contenute nei regolamenti interni di
ciascun Istituto e che vengono impartite verbalmente o con spe-
ciali ordini interni di servizio.
I custodi-inservienti non devono allontanarsi dal posto loro asse-

gnato se non per ragioni di servizio e soltanto dopo averne otte-
nuto il permesso dal segretario o da quelPaltro funzionario che sia
stato espressamente incaricato di vigilare sulla disciplina del per-
sonale di servizio.
È vietato ai custodi-inservienti di accettare mancie; di fumare

nei locali dell'Istituto; di recare disturbo nelle scuole con discorsi
ad alta voce o in altro modo; di ingerirsi, in qualsiasi modo, per
conto degli interessati o di interposte persono negli affari dell'Isti-
tuto e di darne notizia.

Art. 53.
I oustodi-inservienti vestono una divisa uniforme per ogni Isti-

tuto, che viene gratuitamente fornita dall'amministrazione.
Essi hanno l'obbligo di conservarla in buond stato, dovendo essa

normalmente durare non meno di due anni, e nel caso di anticipato
.deperimento, attribuibile a negligenza, saranno puniti con misure
disciplinari e saranno tenuti a rifondere all' amministrazione il
danno.

Att. 54.

L'orario quotidiano di sersizio effettivo è di nove ore durante

l'anno scolastico, di sette ore durante 11 periodo delle vacanze

estive.
Il servizio , nelle domeniehe e nelle feste ufficiali, è limitato alle

ore antimeridiane, secondo un turno stabilito 'dal direttore del-

l' Istituto.

Negli altri giorni di Vaeanza, l'orario del servizio è stabilito dal

segretario o dall'ispettore capo secondo le disposizioni interne di
ciascun Istituto.
Por i custodi-inservienti vi è in ciascun Istituto un registro dove

essi segnano giornalmente l'ora in cui entrano ed esceno dall'Isti-
tuto, apponendovi la loro firma.

Art.55.

Uno dei custodi-inservienti di ciascun Istituto è adibito all'ufficio
di portinaio ed ha l'alloggio nell'Istituto stesso.
Oltre alla custodia del locale, anche nelle ore in cui l'Istituto non

funziona, 6 dovere del portinaio:
a) non permettere l'entrata nell'Istituto a persone estranee

senza essersi informato di ciò che desiderano;
b) non permettere l'useita di qualsiasi oggetto appartenente

all'Istituto senza un corrispondente ordine superiore;
c) rispondere alle chiamate telefoniche anche nelle ore e nei

giorni in cui gli uffici sono chiusi.
Art. 56.

Nel periodo delle vacanze estive possono essere concessi a ciascun
custede-inserviente sino e venti giorni di congedo, sempre che non
lo vietino le esigenze dell'Istituto.
Per causa grave, debitamente comprovata, il congedo potrà es-

sore prolungato sino ad un massimo di due mesi, ed essere concesso
anche in altri periodi dell'anno, con disposizione del Ministero, che
provvederà alla supplenza sulla proposta del direttore dell'Istituto.

Art. 57.
Per il personale di servizio sono'inviate al Ministero entro il mese
li agosto di ogni anno dai direttori degli Istituti note informative,
leeondo i moduli stabiliti dal Ministero medesimo.

Art. 58.
Sono estese, in quanto siano applicabili, al personale di servizio

legli Istituti di belle arti, di musica e di arte drammatica le dispo-
lizioni del testo unico delle leggi sullo (tato degli impiegati civili
approvato con It. decreto 22 novembre 1908, n. 693 e del relativo
egolamento generale, approvato col R. decreto 24 novembre 1908,
1. 756, rigaardanti le incompatibilità, il cumulo degli impieghi, l'ob-
aligo di residenza, i trasferimenti, l'aspettativa, la disponibilità, 'le
limissioni, la dispensa dal servizio e la riammissione in servizio.

Art. 59.
Ai custodi-inservienti sottoposti a procedimento disciplinare viene

data comunicazione per iscritto dei fatti che sono loro addebityti,
con invito a presentare le proprie giustificazioni nel termine di
diòci giorni.
Detto termine potra essere abbreviato o protratto, in caso di giu-

stificata necessità.

L'incolpato po,trà chiedere di esporre personalmente le suo ragioni
alla Commissione disciplinare, di cui all'articolo 61.

Art. 60.

Le pene disciplinari per il personale di servizio, a seconda della
gravità della manoanza commessa; sono le seguenti:

1. Ammonizione verbale o scritta.
2. Censura.
3. Sospensione dallo stipendio fino a quindici giorni.
4. Sospensione dal grado e dallo stipendio per un periodo su-

periore ai quindici giorni.
5. Destituzione.

Art. 61.
La ammonizione é inßitta dal direttore dell'Istituto.
La censura è inflitta dal ministro, sentito il parere del Consiglio

dell'Istituto.
Le pene, di eui ai numeri 3, 4 e 5, sono inflitte dal ministro, su

deliberazione. di una speciale Commissione disciplinare composta
del direttore génerale por le antichità e le beile arti, presidente;
del direttore capo della divisione da cui dipende il persoziale degli
Istituti d'arte e di um direttore o pi'ofessore degi Istituti suddetti,
scelto volta per volta dal ministr o.
Un funzionario della Direzione generale per le antichità e le belle

arti adempie le funzioni di segretario.
Art. 62.

La Commissione disciplinare di cui all'articolo precedente ha fa.
coltà di procedere all'interrogatorio dell'incolpato, qualora lo ri-
tenga opportuno ed ogni volta che l'interessato ne faccia espressa
domaga al Ministero.

Art. 63.
Nei casÌ dirgrave mancanza il ministro può, per assicurare il

mantenimento della disciplina e pel decoro dellTetituto, in attesa
dei risultati del procedimento disciplinare, sospendere dal grado e
d•allo stipendio, per un periodo di tempo indeterminato, i custodi-
inservienti, salvo a determinare i limiti Alla sosPensione in se-

guito al parere della Cammissione disciplinare.
Il ministro può anehe, con disposizipne telegrafica, trasferire l'in-

53rviente colpevole di grave mancanza ad altro Is,tituto.
L'inserviente che non ottemperi a quest'ordine nel tempo pre-

scritto sarà dichiarato dimissionario.
Art. 64.

II ministro sospenderá immediatamente dal grado e dallo stipendio
i custodi-inservienti sottoposti a procedimento penale per quei reati
che comportino mandato dil cattura e per tutti i reati ohe ledano
gravemente l'onore.

CAPo V.

Tasse scolastiche.
Art. 65.

Tutti coloro che shiedono di essere inseritti in uno qualungue
dei corsi delle Accademie e degli Istituti di belle arti, di .música e
di arte drammatica debbono pagare la tassa di inscrizione anúnale
fissata dalle tabelle D ed E della legge 6 luglio 1912, n. 734. Tale
pagamento può essere eseguito in due rate, da versarei all'ufficio
del registro, la prima nel mese di ottobre avanti l'inizio delle Je-
zioni, la seconda non pin tardi del 31 marzo.
All'atto della inscri2ione

.
l'alunno deve presentare al direttore

dell'Istituto la quietanza del pagamento della prima rata della
tassa.
Coloro che entro il 31 marzo non abbiamo pagato la seconda rata

della tassa di inscrizione, sono inderogabilmente allontanati dal-
I'Istituto.
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Agli'etetti del pagamento delle tasse il corso inferiore degli Isti-
tuti di bBli€ arti deve intendersi corrispondente al primo periodo
del corso comune e il corso medio al secondo periodo del corso co-
mune.

Art. 66.·
Tutti gli alunni ohe intendono di sostenere gli esami di Iicenza
a qualsiasi grado da uno qualunque dei corsiMegli Istituti di belle
drti, di musica e di arte drammatica, debbono, per esserviammessi,
unire alla domanda, la quietanza comprovante il•pagamento della
tassa .stabilita.
Coloro che non abbiano superato tutte le prove d'esame nelle ses-

sioni a cui då diritto il pagamento delle tasse suindicate, qualora
Vogliano essere nuovamente ammessi agli esami .negli annt s.ucces-
sivi, dovranno pagare per intero la tassa relativa.

Art. 67.
Nessun alunno è ammesso agli esami di ammissione, revisione, ri-

parazfone e licenza se non è in piena regola col pagamento delle
tasse scolastiche per l'anno in oorso.
Non si accetta la tassa poi l'ammissione agli o9anñ di licenza se

l'alunho non è m regola con la tassa annuäle.
Art. 68,

L'alunno il quale abbandona l'Istituto senza avere soddisfatto il

pagamento. della seconda rata della tassa di inscrizione annuale non
puð essere ammesso nàin quell'anno nèneisuccessiviafrequentare
le lezioni o a sostenere esami nello stesso od in altro Istituto se

prima non abbia integrato il pagamento delle tasse dovute per
l'anno in cui abbandonò la scuola.

Art. 69.
La tassa per la inscrizione alle scuole libere del nudo negli Isti-

tuti di belle arti, fissata nella citata tabella D, della legge 6 luglio
1912, n. 734, é pagata soltanto da coloro che nongonoregolarmente
inseritti come alunni nel ter2o anno del corso medio e nei corsi li.
beri superiori degli Istituti mpdesimi.

Art. 70.
Possono essere, di anno in anno dispensati dal pagamento delle

tasse d'inscrizione e di licenza gli alunni degli Istituti di belle arti,
di musica e di arte drammaticar che appartenendo a famiglia di di-
sagiata: condizione economica, si siano distinti per valore e dili-

genza negli studi ed abbiano tenuta buona condotta.
Le domande di esenzione dalla tassa di inscriziohe annuale, scritte

su carta da bollo da II.*l deþbono essere presentate alla segreteria
nella seenada quindicina del mese' di settembre, le domande di esen-
zione dalla tassa di licenza entro il mese di maggio.

Art. 71.
La condistoni disagiata della famiglia viene valutata, tenuto conto

delle condizioni looali, in base ad attestati del sindaco del Comune
ove là famiglia risiede, e daÈ'Agenzia delle imposte, da cui il Co-
mune dipende, nei quali dovranno rispettivamente essere indicati
il numero e la professione dei componenti la famiglia e le imposte
e tasse che la famiglia paga al Comune, alla Provincia e allo Stato.
Per le informazioni da richiedersi ai Comuni si adotterà il que-
stionario posto in finet del presente regolamento.
Tali gocumenti, allegati alle relativo domande, debbono essere

spediti dal segretario dell'Istituto all'Intepdenza di tinanza della
Próvincia. L'Intendenza, esaminati i dociingenti ed accortata con

ògni mezzo la vera condizione economica di oiascupa famiglia in

rapporto alle condizioni del luogo di residenza, reptituirà, entro un
mese dal ricevimento, le domande e i documenti al direttore del-
PIstituto concedendo o negando il nulla osta.

Art. 72.
La dispensa dal pagamento delle tasse, di cui ai precedenti arti-

coli, à concessa con deliberazione.del Consiglio dell'Istituto, il quale
preso atto del nulla osta dell'Intendenza di finanza, delibera sulla
base dei risultati delle votazioni annuali e dello scrutinio fmale
degli esami, nonche delle relazioni dei prof, ssori e degli ispettori
sulla condotta dell'alunno.

Art. 73.E
Possono essere dispensati dal pagamento della tassa di inscri-

zione annuale e di licenza dal corsoinferiore e medio negli Istituti
di belle arti quegli alunni che, oltre ad avere serbato ottima con-

dotta durante Panno, abbiano riportato dalle prove d'esame e dallo
scrutimo .finale .una media complessiva

.

non inferiore ad 8 decimi
nelle materie artistiche e non inferiore a 7 decimi nelle altre ma-
terie.
Potra accordarsi la dispensa dalle tasse anche all'alunno che ab-

bia riportato una media non inferiore a 9 decimi nelle materie ar-
tistiche e non meno di 6 decimi in ciascuna delle altro materie.

Art. 74.
Per la dispensa dalla tassa di inserizione al primp anno del corso

inferiore negli Istituti di belle arti si richiede, oltre la prova della

disagiata condizione economica, che l'alunno abbia ottenuto una ,

media complessiva di punti 8 nella licenza dalla sesta classe della
scuola elementare, ed abbia conseguito nell'esame preliminare di
ammissione all'Istifuto, una media complessiva di punti 8 ou non

meno di 7 punti in ciascuna materia.
Per la dispensa dalla tassa d'inscrizione al primo anno'dei corsi

liberi superiori negli Istituti di belle arti il profitto negli studi sarà
dimostrato dal risultato degli esami di cui all'art. 107. Per la di-
spensa dalla tassa d'inscrizione al secondo anno si terrà conto del

giudizio sul complesso dei lavori compiuti da ciascun alunno du-
rante il pri,mo anno; per la dispensa dalla tassa di licenza varrà
il giudizio complessivo sui lavori compiuti nel secondo anno e sulle

prove dell'esa'me di liðeaza.
Art. 75.

Negli Istituti di musica e d'arte drammatica possono essere eso-
nerati dal pagamento della tassa di inserizione annuale gli alunni
i quali, oltre a comprovare la loro disagiata condigione domestica
e ad avere serbato ottima condotta abbiano riportato negli esami
e nelle classificazioni bimestrali della materia principale una media
complessiva non inferiore ad 8 decimi e una media non inferiore a
7 decimi nelle materie complementari.
Potrà accordarsi la dispensa dalle tasse anche all'alunno che ab-

bia riportato una media non inferÍore a 9 decimi nella materia
principale e non meno di 6 decimi in ciascuna delle materie com-
plementari.
Sono dispensati di diritto dàl pagamento delle tasse coloro che

godono di una borsa di studio a carico del bilancio dell'Istituto.
Art. 76.

Possono essere dispensati dal pagamento della tassa di licenza
normale e superiore negli Istituti musicali e drammatici quegli
alunni che, oltre ad avere comprovato la loro disagiata condizione

,

economica e serbato ottima condotta, abbiano riportato nelle clas-
ificazioni bimestrali e negli esami le medie complessive indicato
nell'articolo precedente.
Per gli alunni che giusta gli articoli 127 e $17 abbiano. cönse-

guito la dispensa dagli esami varranno, agli effetti de1Pesonero dalle
tasse, le medie delle classificazioni bimestrali.

Art. 77.

Gli alunni candidati agli esami di licenza di qualsiasi grado deb-
bono pagare la tassa fissata per detti esami non più tardi di otto
giorni prima dell'inizio di essi e rilasciare la quietanza presso la
segreteria; diversamente non potranno sostenere esame alcuno.
Gli alunni che abbiano presentato domanda per la dispensa dalle

tasse di licenza sono egualmente tenuti a pagare la tassa e pre-
sentarne, nel termine prescritto, la quietanza alla segreteria, selvo
il rimborso della tissa pagata non appena, in base ai risultati degli
esami, sia riconosciuto loro il diritto alla chiesta dispensa.
\[g Potrà il direttoro, sentito il Consiglio, proporre al Ministero di
esonerare m via eccezionale dal deposito della tassa qualche alunno
di poverissima condizione il cui valore, unito alla buona condotta,
faccia presumere il conseguimento della dispensa.

11 direttore trasmetterá al Ministero i documenti comprovanti la
assoluta povertà dell'alunno e il parere favorevole del consiglio.
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Art. 78.
Sono esclusi dalla dispensa dalla tassa d'inscrizione annuale gli

alunni degli Istituti musicali ammessi al priino anno del corso fon-
damentale e quelli ammessi al primo anno di un corso principale
che non abbiano ancora superato l'esame di revisione.
Nel caso che 11 direttore abbia, a termini dell'art. 216, anticipato

1 esame di revisione facendolo sostenere all'alunno non oltre ilmese
di marzo, l'alunno potrà essere dispensato dal pagamento della so-

cónda rata della tassa.

Gli alunni ammessi ad un corso principale sono dispensati dal
pagamento della tassa d'inserizione annuale al corso foniamentale

(teoria della musica e solfeggio) pur seguitando a frequentare an-
che questo corso.

Art. 79.

. Hanno diritto alla restituzione delle tasse sia di inscrizione che

di licenza coloro che, avendole pagate, ne sono in seguito dispen-
sati.
Hanno parimenti diritto alla restitužione della tassa di inscri-

zione coloro che non hanno iniziato il corso annuale di studio o lo
hanno frequentato non oltre i primi dieci giorni di lezione, e della
tassa di licenza coloro che non si sono presentati al relativo
esame.

Hanno anche diritto alla restituzione della tassa già pagata co-
loro che, avendo chiesta l'ammissions alla seuola libera del nudo,
non si siano presentati all'esame, di cui agli articoli 153 e 154 del

presente regolamento.
La domatida di restituzione deve essere scritta su carta bollata

da L. le per i minori di età dovrà essere fatta dal padre o da

chi ne tiene legalmente le veci.
Qualora se ne verifichino le condizioni, la restituzione è disposta

mediante dichiarazione scritta dal direttore dell'Istituto sulla do-

manda, di cui al comma precedente, la quale viene trasmessa con

14 relativa quietanza all'Intendenza di finanza nella cui giurisdi-
zione à posto l'ufficio degregistro presso îl quale fu fatto il versa-
mento e con l'indicazionè della person'a autorizzata a ritirare la
somma.

Art. 80. *

Chi, trovandosi nelle condizioni stabilite dal presente regoÌamento
per ottenere l'esonero totale o parziale, non possa, per giustificati
motivi, frequentare la classe per cui ottenne il titolo di ammis-
sione o di promozione, o sostenere l'esame di licenza, conserva ill

diritto di domandare l'esonero per l'anno scolastico successivo.
Art. 81.

Ai direttori e agli insegnanti che· fanno parte delle Commissioni

por gli esami di licenza dal corso inferiore e dal corso medio, di
licenza dai corsi liberi superiori degli Istituti di belle arti e di

licenza di grado normale e di grado superiore negli latituti musi-
cali sono' corrisposte própine di esame nella misura seguente: de-
tratto a favore dell'erario un decimo della tassa per gli esami di
licenza di grado inferiore e medio o normale, e due decimí per

gli esami di licenza di grado superiore, il rimanente viene diviso
in quote fra gli esaminatori appartenenti al ruolo dell'Istituto,
proporzionalmente al numero dei giorni in cui hanno partecipato
alle sedute di esame.
La ripartizione delle propine ò fatta alla fine di ciascuna sessione

di esami con deliberazione del Consiglio dell'Istituto da approvarsi
dal Ministero.

Art. 82.
A ciascun esaminatore spetta una sola propina per ciascun can-

didato alla licenza, anche se l'esaminatore faccia parte di più d'una
Commissione o Sottocommissione. Non à corrisposta alcuna propina
per gli esami sostenuti a titolo di riparazione, per i quali noa é

richiesto il pagamento di una nuova tassa.

Art. 83.

Agli insegnanti estranei chiamati a far parte delle Commissioni

d'osame negli Istitqti di bello arti, di musica ed arte drammatica

viene corfisposta una diaria di L. 10 se residenti nella città, e un,

diaria di L. 18, oltre il rimborso delle spese di viaggio in la classes
se non residenti nella città.

Geo VI.

Anno scolastico e vacanze.

Art. 84.

L'anno scolastico comincia col 15 ottobre o termina sol 15 luglio,
compresi i periodi degli esami. Le lezioni incominciano di regola
col giorno 3 novembre.
Oltre le domeniche, i genetliaci del Re e della Regina e gli altri

giorni festivi stabiliti con il R. decreto 4 agosto 1913, n. 1027, sono
concessi negli Istituti di belle arti e di musica e d'arte dramma-
tica complessivamente .25 giorni di vacanza da distribuirsi dai di-
rettori degli Istituti nei periodi delle feste natalizie, di capo d'anno,
di carnevale e di pasqua, e nelle altre occasioni dipendenti da ra-
gioni locali.
Il calendario scolastico comprendente i giorni di Iezione e quelli

di vacanza viene stabilito annualmente dal direttore dell'Istituto
in conformitå delle disgosizioni del presente regolamento ed è in-

viato entro il mese di novembre al Ministero per la debita appro-
vazione, dopo di che viene pubblicato.

PARTFa II.

Istituti di belle arti.
CAPO L

Governo dell'Istituto.
a) Presidente o direttore.

Art. 85.
Il presidente o direttore, quale capo e. rappresentante dell'Isti-

tuto, provvede al buon andamento didattico, amministrativo e di-

sciplinare di esso, cura la piena ed esatta osservanza di tutte le

norme xigenti per l'Istituto st0680 Od 880FCÍtà tutt0 10 füßZIOld Af-

fidategli dal presente regolamento.
In caso di breve assenza egli può delegare le sue funzioni ad un

professore titolare menibro del Consiglio.
Art. 86.

Al termine dell'anno scolastico il .direttore dell'Istituto compila
una particolareggiata relazione sull'antamento didattico, ammini-
strativo e disciplinare dell'Istitute, che viene trasmessa al Mini.
stero entro il inese di agosto insieme con le note informative di

tutto il personale, compilate secondo i moduli forniti dal Mmistero,
b) Collegio dei professori.

Art. 87.
11 Collegio dei professori è composto di tutti gli insegnanti del-

l'Istituto, titolasi, aggiunti e incaricati di ruolo, coinpresi i maestri
dei corsi liberi superiori e, sotto la presidenza del direttore del-
l'Istituto o del professore titolare all'uopo dele ato, delibera sulle

questioni riguardanti l' ordinario andamento e i bisogni dello
scuole.

Il Collegio si riunisce ordinariamente una volta al principio o

una volta alla fine dell'anno scolastico e straordinariamente tutte
le volte che il direttore dell'Istituto stimi opportuno di convocarlo
o ne riceva domanda motivata e firmata da almeno un terzo dei

professori.
Uno dei segretari a cio designato dal direttore, funge da segre-

tario del Collegio e compila i verbali de11e adunanze.
c) Consiglio dell'Aceademia o dell' Istituto.

Art. 88.

11 Consiglio dell'Accademia o dell'Istituto, presiedute dal direttore
dell'Istituto medesimo a in sua assenza dal professore titolare al-
l'uopo delegato, o composto dei professori emeriti, deiprofessoriti-
tolari di ruolo, dei maestri dei corsi liberi superiori e di quattro
consiglieri nominati dal ministro della istruzione pubblica fra gli
artisti residenti nella città ove ha sede l'Istituto, su designazione
di due artisti per ciascun'arte, fatta dal corpo dei professori eme-
riti e titolari di ruolo dell'lstituto medesimo.

1 consiglieri non insegnanti durano in carica un biennio e pose
sono essere riconfermati.
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Art. 89.
Per gli Istituti aventi sede nelle citta minori, il Ministero può

disporre che la composizione del Cons 3 sia limita'ta nel numero
nel modo di elezione degli artisti liberi. In tal caso gli statuti o

i Ngolamenti di Jatti Istituti conterranno le disposizioni per tale
c6â¾sizione, per la durata in carica of per la finnovazione dei
nïðibèi estranei al corpo insegnante.

Art. 90.
Il Consiglio dell'Istituto discute e delibera i bilanci péeventivi e

cohauntivi della sliesa, le proposte di noinina degli innaricati tem-
ýðFåndi e doisapplanti, le proposte di trasferimantþ degli inse.
gniati e si occupa di tutte le questioni d'ordine generale, didattico
e dl iÿfinare sottopostegli dat direttore dell'Istituto.
IÄ' deliberazioni concernenti i trasferimenti degli insegnanti e

tutte gudlle che si riferiscono alle persone degli insegnanti e degli
altil funzionari dell'Istituto, debbono esser prese con vòtazione a

siÑtiniä segreto, pena la nullità.
Art. 91.

11 Consiglio si raduna ordinariamente tre volte l'anno, nei mesi
di gennaio, giugno e ottobre. Pub radanarsi straordinariamente su

invito del presidente o su richiesta di almeno un terzo dei consi-

glieri, che ne facciano domanda scritta e motivata.
Le riunioni del Consiglio saranno valide quando vi assista almeno

la metå più uno dei consiglieri.
II Consiglio è assistito dal capo della segreteria, il quale ha voto

consultivo nelle questioni amministrative e regolamentari. .

11 verbale di ogni seduta viene letto e firmato dal presidente e

dal segretario, nella seduta immediatamente susseguente, prima
dello svolgimen o dell'ordine del giorno.

Art. 92.
I consiglieri insegnanti nell'Istituto hanno l'obbligo di interve-

nire 411e sedute del Consiglio.
I consiglieri non insegnanti, che non intervengano a tre riunioni

consecutive, senza gigstificato motivo, sono dichiarati decaduti ed
immediatamente sostituiti.

,

Ai consiglieri non insegnanti è assegnata una indennità di lire 10

per claseun giorno di adunanza del Consiglio a cui intervengano.
CAPo 1L

, Insegnamento.
Art. 93. .

L'insegnamento comune per ,tutte le arti si divide in due pe- .

riodi:
1° corso inferiore (primo periodo del corso comune);
2° corso medio (seco do periodo del corso comune).

Così il corso igferiore come il medio hanno la durata di tre
atini.
Tuttavia i giovani distinti per ingegno e per capacità artistipa

pomwo, per deliberazione del Consiglio dell'Istituto, essere am-

in6ssi, alla; fine del secondo gnno del corso inferiore, a sostenere
gli esami di licenza dal corso stesso.

Art. 94.
I corsi liberl superiori per l'insegnamento superiore specializzato

delle varie arti già funzionanti nel R. Istituto di belle arti di Roma
possono essere estesi anche nelle. Accademie e negli Istituti di belle
arti di Torino, Milano, Bologna, Venezia, Firenze, Napoli e Palermo,
sempre che gli enti locali s'impegnino a concorrere per due terzi
nolla spesa .t'impianto e mantenimento delle scuole stesse.

Art. 95.
Le materie <t'insegnamento del corso inferiore sono: il disegno

geometrico e di proiezione, la prospettiva e la teoria delle embre,
l'ornato diseg tat i e dipinto, la figura disegnata, gli elementi di ar-
chitettura, gli elementi di plastica, di ornato edi figura,1'anatomia
(osteologloa e morfologica), la storia dell'arte e le materie di cul-
tura generale.

Art. 96.
Le materie d'insegnamento del corso medio sono: l'architettura,

la figura disegnata e monooroma, la figura dipinta, la figura mo-

dellata, l'ornato disegnato e dipinto, l'ornato modellato, la sceno-

grafia, Panatomia (miologia o fisiologia), la storia dell'arte e le ma-
terie di cultura generale.

Art. 97.
Durante il corso medio è data facoltà agli alunni di dedicarsi

anche all'esercizio rielle tecniche dell'arte che intendono eleggere.
Art. 98.

I direttori degli Istituti, su deliberazione del Consiglio dell'Isti-
tuto, possono proporre al Ministero che, ad integrare l'insegna-
merito indicato negli articoli precedenti, siano ihutuiti insegna-
menti speciali di materie facoltative.
Detti insegnamenti debbono essere riconfermati anno per anno.

Art 99.
Entro il niese di settembre i professori titolar di ciascuna ma-

teria debbono compilare o confermare, per sottoporli all'approva-
zione del Consiglio dell'Istituto, i programmi di insegnamento per
la propria scuola, sia per le classi da essi tenute, come per quelle
, adidate agli aggiunti e aglî incaricati della stessa materia.

Art. 100.

Ogni tre anni almeno dovrà farsi nelle Accademie e negliIstituti
e belle arti una esposizione dei saggi Ihigliori degli alunni.

CAPo III.
Classi aggiunte.

Art. 101.
Il numero massimo normale degli alunni in oiascuna classe

delle materie artistiche per ciascun anno del corso inferiore é di
trenta.
Nelle classi delle materie stesse per ciascun anno del corso me-

dio il numero massimo normale à di quindici.
Nelle classi delle materie di cultura generale e di storia del-

I'arte 11 numero massimo normale è di trenta.
Quando i limiti fissati dai commi precedenti siano superati, si fa

luogo allo sdoppiamento di ciascuna classe. In ogni caso le classi
aggiunte non possono superare il numéro d.i due per ciascuna ma-
teria.

Art. 102,
Le classi aggiunte sono mantenute sido a,che il limite massimo

di freqgenza resti superato e ció anehe per gli anni scolastici se -
guenti a quello in cui le classi aggiunte furono istituite.
In quest'ultimo caso lo sdoppingnento della classe e l'incarico del-

l'insegnamento nella classe aggiunta decorrono (dal primo giorno
dell'anno scolastico.

Art, 103.
Le proposte per le istituzioni delle classi aggiunto debbonó essere

inviate al Minitero dal direttore dell'Istituto nella seconda quindi-
eina del mese di novembre di ogni anno.

Art. 104.
La classe aggiunta può essere affidata all'insegnante della classe

normale, sempre che vi sia compatibilità di orario, in relazione
così all'orario generale stabilito al principio dell'anno soolastioo,
come al numero inassimo di ore settimanali di lezione che l'in-
segnante é tenuto ad impartire.
Quando la classe aggiunta venga affidata .ad un insegnante di

ruolo dell'Istituto à corrisposto a detto insegnante un assegno men-
sile non superiore alla, decima parte del terzo dello stipendio
dell'insegnante della classe normale.
Agli incaricati straordinari invece è corrisposto un assegno men-

sile non superiore alla decima parte dei due terzi dello stipendio
dell'insegnante della classe normale.

Art. 105.
Le nomine degli incaricati delle classi aggiunte sono fatte por

decreto Ministeriale; esse sono sempre temporance e non possono
essere mantenute oltre il 31 luglio di ciascun anno.

CAPo IV.

Corsi liberi superiori.
Art. 10ô.

Possono essere istituiti dal Ministero nelle Accademie e negli Isti-
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tuti di belle arti di cui all'art. 91 corsi liberi superiori di pittura,
scultura e decorazione,nei quali lo studio si tvolgerà liberamente
secondo il programma proprio di ciascun docente.
Ciascun corso ha la durata di due anni e vi possono essere am-

messi tutti coloro che abbiano ottenuta la licenza del corso medio
in un R. Istituto di belle arti e tutti quegli artisti che superino
l'esame di cui all'articolo seguente.

Art. 107.
Coloro che intendano di essere ammessi ad uno dei corsi li-

beri superiofi, siano artisti liberi o licenziati dal corso medio di
un Istituto di belle arti, debbono farne domanda al direttore del-
l'Istituto su carta bollata da L. l non pin tardi del 15 novembre
di ogni anno, corredandola dei documenti indicati nell'art. 120,
Sono ammessi nei corsi liberi superiori soltanto coloro che hanno

superato gli esami seguenti:
1. Per la pittura:

a) saggio di disegno: nudodisegriato dal vero a tutto elTetto
e relativo particolare anatomico;

b) saggio d'invenzione: flgura ornamentale disegnata a me-

moria e particolare anatomico di detta figura a memoria;
c) tema architettonico in prospettiva;
d) bozzetto in scultura di animali e figura;
e) saggio di pittura: nudo dipinto dal vero;
f ) saggio di una impressione di passaggio dal vero.

I giovani provenienti dal corso medio sgo dispensati dalle prove
a) e d).

2. Per la scultura:

a) saggio di disegno: nudo disegnato dal vero a contorno o

mezza macchia e particolare anatomico del nudo medesimo;
b) tema architettonico: schizzo prospettico e particolare geo-

metrico a contorno;
c) composizione ornamentale polieroma;
d) composizione di 11gura e d'ornamento (bassorillett)
e) saggio di scultura: nudo in bassorilievo.

I giovani provenienti dal corso medio sono dispensati dalle prove
a) e c).

3. Per la decorazione:

a) tema architettonico in prospettiva;
b) composizione figurativa policroma ed ornamentale a me-

moria;

c) tema di composizione ornamentale di un dato stile;
d) saggio di plastica.

I giovani proveníenti dal corso medio sono dispensati dalla
prova c).

Art. 108.
Lo Commissione giudicatrice degli esami, di cui all'articolo pre-

eedente, é composta dei professori titolari di architettura, di pla-
stica della figura, di disegno di flgura e di ornato e decorazione

dell'Istituto, di due artisti liberi designati dal direttore dell'Istituto
o dal Corpo accademico, laddove esista, e dei maestri dei corsi li-
beri superiori.
La Commissione elegge nel suo seno il presidente; funge da se-

gretario 11 segretario dell'Istituto.
Art. 109.

I maestri dei corsi liberi superiori sono nominati con decreto
Ministeriale per non oltre un quinquennio, su designazione fattaae
(al Consiglio dell'Istituto con il concorso degli sfudenti incritti nei
rispettivi corsi liberi superiori quando il numero degli studenti
stessi non sia interiore a sei.
Per tale designazione 11 diretto e delPIstituto invita in un giorno

determinato gli studenti, già inseritti nel corso in cui è vacante la
cattedra, a una votazione a scheda segreta.
Il Consiglio dell'Istituto, convocato nel medesimo giorno alla me.

desima ora, procede anch'esso per votazione segreta alla designa-
zione del maestro da nominarsi.
Lo scrutinio dei voti è fatto pubblicamente dal direttore del-

l'lstituto, coadiuvato dal segretario, con l'intervento di due sero-

tatori nominati l'ano dal Consiglio e l'altro dagli studenti.
L'artista che abba raccolto i due terzi almeno dei suíLagi det

votanti, viene designato al ministro per la nomina.
Art, 110

Qualora 11 numero dex]i studenti inscritti non raggiunga til mi-
nimo stabilito dall'articolo precedenfe, o nessun artista abbia rao-
colto i due terzi dei suffragi richiesti dall'ultimo comma, la no-
mina dei maestri sarà fatta dal ministro, sentita la terza sezione
del Consiglio superiore di belle arti. In egual modo sarà provve-
duto nel caso in cui il ministro non creda, per gravi ragion), di
accogliceo la designazione fatta dagli tudenti.

Art, 111.
I maestri sono compensatt mediante una retribuzione annua, non

inferiore alla somma di L. 3000, pagabile in dieci rate mensili a
decorrere dal primo ottobre.
Essi, allo seadere dell'incarico, possono essefe rieletti per un

altro quinquennio nelle forme indicate dall'articolo precedente(
Art. 112.

Nei corsi liberi superiori possono essere ammessi ad insegnare
senza rimunerazione anche dei liberi docenti, da nominarsi dal Mi-
Distero, limitatamente alle materie complementari od affini alla

principale e compatibilmente con la disponibilitå dei locali o del

personale di servizio.
La ammissione dei liberi docenti è fatta in base al giudizio di una

speciale Commissione presieduta dal direttore dell'Istituto q com-

posta di due membri designati dal Consiglio dell'Istituto o di due
nominati dal Ministero.
I liberi docenti possono ess6re annualmente riconfermati dal mi-

nistro, su proposta del capo dell'Istituto.
Art. 113.

Al termine del biennio di studio gli alunniregolarmente inscritti
debbono sottoporti ad un esame per il conseguimento della licenza.
Tale esame å giudicato da una Commissione composta dei maestri

del corso libero superiore, dei professori di plastica della fligura, di
disegno di figura e di ornato e decorazione, di due artisti estranei
eletti dai corpi accademici o dai collegi dei professori, e dei consi-
glieri dell'Istituto, di nomina ministeriale, laddove esistono, o in
mancanza, di altrettanti artisti estranei designa‡i dal Ministero.
La Commissione giudica collegialmente del valore di ciascun can-

didato, ma pub suddividersi in sottocommissioni di einque membri
per l'esame di ciascuna materia.

Ogni commis,sario dispone di dieci punti ed è dichiarato licenziato
quel candidato che abbia conseguita.la media comptessiva di otto
decimi dei punti.
Per i pieni voti legali ed assoluti e per la lode sono applicabili

le disposizioni del quinto e sesto comma dell'articolo 134 del pro-
sente regolamento.

CAro V.
Ins e gn an t i.

Art. 114.
Tutti gli insegnanti hanno l'obbligo di impartire l'insegnamento

secondo l'orario debitamente approvato, di partecipare alle sedute
del Collegio dei professori, alle cognmissioni d'esame e alle Commis-
sioni speciali, nelle quali sono chiamati dal direttore dell'Istituto.
di vigilare a turno alle scuolo libere del nudo.

Art. 115.
N lle materie por le quali esistono in ruolo un professore titolare

ed altri insegnanti, 11 titolare ha la responsabilità delfandamento
didattico di tutte le classi della sua scuola e tutti gli altri inse-
gaanti a lui aggregati per aiuto, debbono conformarsi ai programmi
fissati e alle norme da lui omanate.per il buon funzionamento della
scuola.

Art. 116.
L'oratio settimanale obbligatorio per gli insegnanti è compreso

fra i limiti seguenti: poi professori titolari delle materio artistiche
minimo ore 9, massimo ore 18 ; per gli aggiunti e incaricati delle
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stesse materie minimo ore 9, massimo òre 18; per gli insegnanti
dèlle altre materie obbligatorie e facoltative migime ore 6, inas-
simo ore 9. Ove nella compilazione degli orari risnitasse un ecces-

01Vo sovraccarico per gli studenti, il Cansiglio p,¾h ridurre diuna
ora o due al più l'orario minimo settimap.e di qualche insegnante,
sottoponendo la relativa proposta motivata al .ginistero per la sua

preventiva approvazione.
Art. 117.

Nella seconda quindicina del mese di settembre il direttore del-
l'Istituto, sentito il Collegio dei professori, compila e invia al Mini-
stero per l'approvazione l'orario settimknale dei singoli insegna-
minti pet l'anno scolastico. All'orario dev'essere unito un pro-
spetto da cui risulti il numero delle ore settimanali di lezione a cui
gli scolari di ciascun corso resteranno obbligati.
Al principio dell'anno scolastico il professore titolare .propone al

direttore dell'Istituto la ripartizione, fra i vari iirsegnanti, dell'in-
segnamento nelle diverse classi della scuola a lui affidata. Di tale
ripartizione viene data confunicazione al Consiglio dell'Istituto per
la debita approvazione.

CAPO VI.
Alunni.
Art. 118. *

Possono essere ammessi nel corso inferiore. degli Istituti di belle
arti i giovani d'ambô i sessi che provino di aver compiuto gli anni
quattordici e di aver superato Pesame della sosta classe elementarei
e che siano stati approvati in via preliminare in un esame di di-

segno geometrico e di disegno dal vero. Per gli aspiranti prove-
nienti da scuole le quali non abbiano la sesta classe elementare
sarà valido l'attehtato di aver superata la quinta classe.
Sono in ogni caso esclusi gli esami di equipollenza a favore di

coloro che non provino di aver compiuto gli studi di cui al comma
precedente.
Gli stranieri, che chiedono l'ammissione negli Istituti di belle arti,

debbono provare la loro conoscenza della lingea italiana e pre-
sentare titoli di studio equipollenti o superiori al prescritto esame.

Art. 119.
Per essere ammessi nel corso medio degli Istituti di belle arti è

necessario presentare, oltre alla prova di possedere i requisiti di
cui al primo comma dell'articolo precedente, anche il diploma di
licenza dal corso inferiore, conseguito in un Istituto di belle arti
de1>1tegno.
Pòssono essero ammessi negli anni successivi al primo, del corso
inferiore, o del corso ,medio coloro che, oltre a possedere i requisiti
generali determinati ell'articolo precedente e tenuto conto, per il
corso medio, di quanto dispone il prnno comma del presente arti-
colo, abbiano superato nell'Istituto in cui chiedono l'ammissione,

- uno speciale esperimento di esame in tutte le materie insegnate
negli anni precedenti a quello cui aspirano ad essere inseritti.

Art. 120.
La dorhanda di ammissione negli Istituti di belle arti, scritta su

carta,bollata da L. 1, deve essere presentata alla Direzione non

avanti il 1° agosto e non più tardi del 30 settembre e corredata,
oltrecha del titolo prescritto, dell'atto di nascita, dell'attestato di
sana costituzione fisica, dell'attestato di buona condottaa di data non
anteriore a due mesi, e della quietanza di pagalgento della prima
rata della tassa seolastica.
I suddetti documenti devono essere debitamento legalizzati. Tutti

gli alunni regolarmente inseritti sono monitidiuna tesseraspeciale
di riconoscimento rilasciata dal direttore dell'Istituto.

Art. 121.

Possono ottenere il trasferimento da uno ad altro Istituto sia al

principio che npl corso dell'anno scolastico, quegli alunni che pre,
seatino all'Istituto dove intendono di inseriversi un certificato di
nulla -osta del dicottore dellTstituto dal quale provengono. Non sono
in n3ssan mala nw<a a Umissioni afi nSami in un Isututo di
aluuui proveulenti da altri istituti, se a in emi eeee ual. p
ragioni di assoluta necessità e solo quando siano stato esplicita-

mente autorizzate con apposita dichiarazione scritta dal direttore
dell'Isututo dal quale gli alunni provengono. Sono valide le tasse

pagate per l'Istituto di origine; però nel caso che le tasse Assate

per l'Istituto cui l'alutno si trasferisce fossero superiori a quelle sta-
bilite per l'Istituto da cui proviene, egli dovrà pagare la dif.

ferenza.
Art. 122.

Gli alunni che senza legittima giustificazione si assentino dalle
lezioni per un numero complessivo di quindicigioraidurantePanno
scolastico sono radiati dai registri d'inscrizione senza rimborso dëlle
tasse pagate.

Art. 123.
Le pene disciplinari per gli alunni sono:

a) am lonizione;
b) interdizione temporanea.dalla scuola sino a dieci giorni;
c) interdizione temporanea sino a tre mesi;
d) espulsione dall'Istituto.

Le pene indicate in a) e b) sono inflitte dal direttore dell'Isti-

tuto; quelle in c) con deliberazione del Collegio dei professori e
quelle in d) dal ministro dell'istruzione pubblica su proposta del

Consiglio dell'Istituto.
APo VII.

Esami.
a) Sessioni di esame.

Art, 124.

Gli esami si danno in due sessioni
La prima sessione si svolge nei mesi di giugno e di luglio e com-

prende gli esami di licenza dal corso inferiore e dal corso medio e
le prove finali di revisione; la seconda si tiene nel mese di ottobre
e comprende gli esami di riparazione e di alumissione.
Le due sessioni d'esame per 11 conseguimento del diploma di pro-

fessore di disegno architettonico sono tenute nei mesi di ottobre e

di apfile.
Art, 125.

.

Nel maggio e nel settembre di ciascun anno la direz'ione dell'Isti-
tuto con pubblici avvist bandisce l'apertara della rispettiva ses,

sione di esami. Le domande per la inscrizione agli esami di am-
missione e quelle degli estranei per l'ammissione agli esami di li-
canza, scritte su carta bollata da L. 1, debbono essere presentate
alla segreteria quindici giorni avanti l'inizio della sessione, corre-
date della quietanza di pagamento della tassa prescritta.

b) Esami di promozione e di révisione.
Art. 126.

Le promozioni da un anno all'altro di ciascun corso nelle mate-
rie artistiche sono fatte sulla base del giudizio che viene dato dalla
Commissione esaminatrice sul complesso degli elaborati eseguiti du-
rante ,I'anno scolastico. Tale giudizio sarà integrato' con la esecu-

zione di una prova finale di revisione su tema dato dalla Commis-
sione esaminatrice. Gli alunni, che non abbiano superato la prova
nella prima sessione, possono ripeterla a titolo di riparazione nella
sessione di ottobre.
Per l'anatomia, la storia dell'arte e le materie di oÊltura gene-

rale ó parimenti richiesta una prova finale di revisione nella prima
sessione con diritto alla prova di riparazione nella seconda ses-

sione.

Art. 127.
La Commissione esaminatrice degli elaborati ha facoltà di eso-

nerare dalla prova di revisione nelle materie artistiche quegli allinni
elle mostrino di aver raggiunto la maturità necessaria, per la pro-
mozione all'anno superiore.
Non é concessa alcuna esenzione dalla prova finale di revisione

pei le materie indicate nel secondo comma dell'articolo precedente.
Xon possono parimenti concedersi .esenzioni dall'esame in alcuna
nuHeria nella licenza dal corso infqviore e dal corsó medio e negli
e na po 11 e aseguimenD del diploma di professore di disegno
a eintettonico.
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c) Esami di licenza dai corsi inferiore e medio.
Art. 128.

La licenza dal corso inferiore e quella dal corso medio sono ri-

lasciate in base al risultato di uno speciale esperimento di esame
da sosbenersi -in tutte le materie comprese nel programma del terzo
anno rispettivamente del corso interiore e del corso medio. Agli
esami di licenza dal corso inferiore o dal corso. medio possono pre-
sentarsi anche candidati estranei all' Istituto. Coloro degli estranei
che si presentano all'esame di licenza dal corso medio debbono pero
sostenere gli esami di licenza anche nelle materie d'insegnamento
che si svolgono nel corso inferiore.
A coloro che non abbiano superato nella prima sessione l'esperi-

mento d'esame è concesso di ripetere nella seconda sessione le
prove delIe materie in cui sono caduti.

Art, 129.
I candidati alle licenze dal corso inferiore e dal corso medio che

non ottengano la -licenza nelle due sessioni suddette, debbono ripe-
tere l' anno scolastico, ma avranno facoltà, alla ilne di esso,
di sostenere l'esperimente d'esame nelle sole materie, in cui non
conseguirono l'approvazione nell'anno precedente. Debbono pari-
Inente ripetere l'anno scolastico gli alunni che non abbiano, otte-
nuto nelle due sessionigconsecutive d'esame la promozione all'anno
superiore del medesimo corso. In questo caso essi ripetono la prova
finale di revisione in tutte le materie.
L'alunno che per due anni consecutivi non ottenga la promo-

zione alla classe superiore o non superi in due anni gli esami di
licenza dat oorso inferiore o qûelli dal corso medio, o gli esami per
il conseguimento del diploma di professore di disegno architettonico,
viene definitivamente escluso dall'Istituto. -

,
Art. 130.

Gli alunni debbono presentarsi agli esami di entrambe le sessioni
negli Istituti dove sono regolarmente inscritti.
Coloro che non abbiano superato in due sessioni consecutive gli

esami di liceAsa dal corso inferiore o dal corso medio,| non pos-
sono fruire della facoltà loro concessa dal primo jcomma dell'arti-
colo precedente, qualora ripetano in altro Istituto l'ultimo anno

del orso al quale sono inscritti.
Art. 131.

Gli alunni, che abbiano superato nella prima sessione tutti gli
esami della classe alla quale erano inscritti con una media non

inferiore a otto decimi, possono presentarsi nella seconda sessione
agli esami delPanno immediatamente superiore, escluso il.passag-
gio dal oorso inferiore al corso medio, purchè il Collegio dei pro-
fessori, espressamento interrogato, abbia dato parere favorevole al-
I'ammissione.
Le domande di ammissione agli esami, di eui al comma proce-

dente, scritte su carta da bollo da L. 1, debbono essere presentate
al direttore dell'Istituto non avanti il 1° agosto e piú tardi dcI
30 settembre ed essere corredate della quietanza¶ di pagamento
della tassa di inscrizione all'anno di corso del quale chiedono di
dare gli esami ed eventualmente anche della prescritta tassa di
esame.

d) Commissioni esaminatrici. - Procedimento degli esami.
Art. 132.

Il giudizio sugli elaborati eseguiti durante l'anno scolastico e

sulle prove finali di revisione per la promozione da un anno al.-
l'altro del medesimo corso é dato, per ciascuna materia, da una

Commissione di tre membri compreso il professore della materia,
che la prosiede; di essa fanno parte, per il dorso inferiore, l'ag-
giunto e l'incaricato della stessa materia o, in mancanza di uno
dei due o di entrambi, uno o due insegaapti di ruolo di materie

affini, nominati dal direttore dell'Istituto; per il corso medio, due
insegnanti titolari di ruolo di materie afflui, designati dal capo del-
l'Istituto.
In quegli Istituti, ove so lie dimostri la opportunità, i regala-

Inenti interni possoao disporre che 14 Commissione, di cui al

precedente comma, presiciuta dal professoro titolare della materia,
sia invece costituita di due artisti estranei all'Istituto, eletti dal
corpo accademico là dove esisto, oppure dal Collegio dei pro•
fessori.
In assenza del professoro titolare della materia, lo sostituisce

'insegnante, a cui fu dal ministro affldata la supplenza alla cat-
tedra stessa, o, in mancanza di questo, un insegnante titolare di
materia affine, designato dal direttore dell'Istituto.
Le Commissioni per gh esami di tutte le materie insegnate in un

dato anno di corso, debbono tenere una riunione finale plenaria per
decidere collegialmente della promozione di ciascun alunno all'anno

. superiore. 11 loro giudizio deve esprimersi mediante punti da 0 a 10;
il 6 indica la sufficienza.

Art. 133.
Gli esami di Iicenza dal corso -inferiore e dal corso medio sono

giudicati da una Commissione plenaria composta degli insegnanti di
tutte le materie del corso, di due artisti estranei eletti dal corpi
accademici o dai collegi dei professeri e dei quattro consiglieri del-
TIstituto di nomina ministeriale, laddove esistono.

Possono esser chiamati a far parte della Commissione
.

di esame,
in sostituzione dei titolari, anche quei professori aggiunti che ab-
biano insegnato nell'ultimo anno del corso inferiore e medio.
In quegli Istituti,0Ve esistono, professori emeriti ed onorari i re-

golamenti interni possono disporre che in luogo di uno o due degli
artisti estranei, di cui al comma precedento, siano chiamati a far

parte delle Commissioni osaminatrici, two o due di essi, eletti dai
corpi accademici o dai collegi dei professori.
La ComaÃssione plenaria, di cui al presente articolo, si divide in

Sottocommissioni di tre membri, per ciascuna materia, compreso
l'insegnante della materia che la presiede, o in sua mancanza il sup-
plente od un insegnante di materia afline, in analogia a quanto di-
spone l'articolo precedente.
Il conferimento delle licenze è deliberato in seduta plenaria alla

fme degli esami, in conformità delle disposizioni del presente rego-
Iamento.

Art. 134.
Ogni membro della Sottocommissione di cui all'articolo prece-

dente, dispone di dieci punti per il giudizio sul merito di ciascun

candidato.

Ottiene l'approvazione quel candidato che abbia conseguito non
meno di diciotto punti complessivi; può tuttavia essere approvato
anche quel candidato che abbia conseguito diciassette punti, quando
duo degli esuninatori abbiano assegnato sei punti ciascuno.
Sono dichiarati, secondo 1 casi, promossi o licenziati quei candi-

dati cho abbiano ottenuta la approvazione in tutte Io materie.
'

Possono tuttavia veuire promossi o licenziati, con deliberazione
della Commissione plenaria, prosa con maggioranza di due terzi dei
votanti, quei candidati che non abbiano ottenuta la approvazione
nelle materie di cultura generale, purchè abbiano conseguita una
votazione non minore di quindici trentesimi in ciascuna di esse e

abbiano ottenuto una media complessiva di voti non minore di nove
decimi in tutte le materio artistiche.
Quel candidati che abbiano conseguito una media complessiva di

nove decimi di punti si intendono approvati a pieni voti legali.
Nel caso che un candidato abbia conseguito i pieni voti assoluti,

la Commissione plenaria può accordare la lode, che deve ossere ap-
provata almeno da tre quarti del votanti. Della lode a fatta men-
zione sul diploma di licenza.

Art. 135.
A tutti gli esami assiste.in qualità di segretario, per compilare i

verball e per coadiuvare i commissari nella sorveglianza durante
le prove d'osame, il segretario o, in caso di impedimento, un altro
funzionario della segreteria designato dal direttore delPIstituto.
Ad esame compiuto, tutti i risultati espressi nei processi verbali,

o noglai speechietti delle votazioni e in tutti gli altri documenti
concernenti i lavori della Commissione, debbono essere raccolti e

consegnati all'uflicio di sogreteria che ne cura la conservazione.
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Tutti i risultati degli osami sono trascritti negli ap ositi registri
esistenti nélla segreteria.

Art. 136.
La sorveglianza nelle aule dove si svolgono gli osami è eserci-

tata per turno dagli insegnanti f4centi parto delle Commissioni
giudicatrioi.
Pàr nessuna ragione la sorveglianza può venire interrotta. In caso

di momentanea assenza gli insegnanti vengono sostituiti dal segre-
tarîo della Commissione o da qualcuno dei funzionári della segre-
teria procedentemente designato dal direttore dell'Istituto.
Ú opera dei custodi-inservienti à limitata ai servizi materiali e

allá vigilanza fuori delle aule.

CAPO VIII.

Viaggi d'istruzione.
Art. 137.

È in facoltà del Ministero di conferire annualmente per ciascun
Istituto un numero determinato di premi agli alunni, consistenti
in yiaggi d'istruzione da compiersi nei gnesi di agosto, settembre e
ottobre.
Tale conferimento vien fatto su proposta del Consiglio di ciascun

Istituto a quelli fra i giovani che si siano resi maggiormente me-

ritevoli per profitto e per disciplma, scelti fra i licenziati dall'ul-
timp anno sedlastico del coiso medio e dai corsi liberi superiori,
la0aove esistano; a parità di merito il premio à assegnato ai più
bisognepL
La determinazione del numero dei premi, dell'ammontare della

horsa di viaggio e della mèta é fatta attualmente dal Ministero.
Art. 138.

gmmontare complessivo delic borse di viaggio è inscritto nel
bilancio preventivo di ciascun Istituto sotto la speeiale denomina-
zione di « Premi agli studenti: viaggi di istruzione ».

L'ammontare di ciascuna borsa à pagato per metà all'inizio del
viggio dall'economo dell'Istituto; l'altra nietà è pagata ,dall'eco-
noino dall'Istituto di bolle arti della città scelta a méta del viaggio
o, in mancanza, dal sindaco della città medesima.
L'invio di questa seconda metà della borsa viene fatto in pro-

codhza dall'Istituto a oui appartione 11 giovane premiato,mediante
väglia =banoarie.
All'atto del pagamento della seconda fata i giovani premiati deb-

bono presentare la.tessera personale di libero ingresso nei musei,
gallerie, scavi di antichità e monumenti nazionali ad essirilasciata
dabMinistero e la tessera diticonoscimentodell'Istituto dacuipro-
Vengono o, in mancanza di quest'ultima, una lettera utliciale di
presentazione del direttore dell'Istituto medesimo.
I gioYapi premiati col viaggio, d'istruzione debbono presentare al

loro titorno una relazione del loro viaggio corredata di schizzi e
appunti grafici. Di o.uesta relazione 11 direttore dà loro atto rile-
vando anche i pregi che essa possa contenere.

CAPO IX.
Borse di studio.

Art. 120.
Nei bilanei degli Istituti di belle arti sono istituite delle Horse di

.studio, per porgere aiuto ai giovani che.attendono agli studi dol-
Parte o li hanno da breve tempo compiuti.
Tali Borse, non superiori a L. 1000 annue ciascuna, sono confc-

rite per un biennio in seguito ad esame di concorso, da svolgersi
entro il mese di luglio presso ciascun Istituto,.ove esso siano isti-
tuite.
Sono esclusi dal concorso i giovani i quali godano già del bene-

ûcio di Borse di studio di fondazione provinciale, comunaic o pri-
vbita.

Art. 140.
B.pno ammessi al concorso i giovani italiani, di disagiata condt-

zique economica e di esemplare condotta, che siano stati promossi
dgl secondo al terzo anno del corso medio o che abbiano, da non

oltre due anni, ottenuta la licenza dal corso medio dell'Istituto nel
quale intendono di concorrere.

La disagiata condizione economica deve essere dimostrata nel
modo indicato dall'ará 71, riguardante la dispensa dal pegamento
delle tasse scolastiche.

Art. 141.
. L'psame di concorso consiste nella esecuzione di un bozzetto
ex-tempore da compiersi in una sola seduta e da svolgersi poi, in
sei giorni, in un disegno monocromo, in un dipinto ad olío, in un

bassorillevo, in un progetto architettonico o di decorazione, a se•
oonda dell'arte a cui il concorrento intende di dedicarsi.
La misura del lato massimo del lavoronia esso un disegno o .un

dipinto‡ non deve essere inferiore a sessanto centimetri e non in-
‡'eriore a centimetri ottanta per un bassorilievo.
Per l'architettura e per la decorazione lo sviluppo dell'ex-tem-

pore potrà farsi per l'intiero progetto o per parte di esso, a se-
conda che verrà indicato dal tema.

Art. 142.
I temi degli esami, di cui al precedente articolo, sono dati dalla

Commissione giudicatrice del concorso, gomposta dei professori ti-
tolari delle arti per le quiali sono assegnate le borso di studio, e di
tre artisti,-un pittore, uno scultore e un architetto, designati .per
votazione a schede segrete dat giovani che sono stati regolarmente.
inscritti alla gara.
Per lo seratinio de11a suddetta votazione si applicano. le norme

fissate al quarto comma dell'art. 109 del presente regolamento.
Art. 143.

La Commissione conferisce le borse di studio a coloro fra i con-
correnti i quali si mostrino, in modo assoluto e non soltanto rela-
tivo, degni di conseguirle ed ha pure facoltà di assegnare le borse
fissate par una determinata arte ai concorrenti per un'arte diversa,qualora fra gli aspiranti a quell'arte determinata nessuno ne sia
dallá Commissione ritenuto meritevole.

11 conferimento delle.borse deve essere approvato dal Ministero
entro il mese di agosto.

Art. 141.
Il godimento delle borse di studio ha in ogni anno la durata di

dieel mesi a decorrere dal 1° settembre e la somma auntia è pa-gata in cinque rate biniestrali posticipate dall'economo dell'Istituto
sui fondi delle anticipazioni e in base a certificato del direttore
dell'Istituto, che attesti la operosità artística del giovane premiato,durante ciascun bimestre.
Alla fine del primo anno di godimento delle borse dovrà farsi

luogo a conferma, in seguito a favorevole sultato della apposita
ispozione' da cotopiersi entro il mese di lu dalla medesima Com.
missione giudicatrice del concorso.

, Durante il secondo anno di godimento delle borse dovrà com-
piersi non più tardi del 31 gennaio una nuova ispezione da una| Commissione di tre professori titolari nominata dal direttore del-
l'Istituto.
Qualora il risultato di tale ispeziono riesca sfavorevole al giovane

premiato verrà sospeso il pagamento delle tre ultime rato bime-
strali, le quali potranno essere pagate soltanto ilualora una nuovaispezione, eseguita non óltre il mese di maggio, attesti la riano-
Vata operosità dell'artista.
Il godimento delle borse di studio potrà essere temporaneamente

sospeso od.anche definitivamente tolto, nei casi di gravi mancanze
disciplinari e di gravi ragioni d'indole morale, per disposizione del
Ministelo su proposta del Consiglio dell'Istituto.

Art, 145.
I g'ovani vincitorindelle borse di studio devono dimorare in una

citta ove abbia sede un Istituto di belle arti e, qualora siano già
licenziati, potranno essere aminessi a frequentare .i corsi dell'Isti-
tuto medesimo e ottenere. tutte quelle facilitazioni che il direttore
dell'Istituto riterra opportuno di concedere, previa comunidazione
al Ministero.

Art. 148.
Nel bilancio preventivo di ciascun htituto, ove siano istituite

borse di studio, dovrà inseriversi, sotto la speciale denominazione
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di Borse di studio, l'ammontare complessivo delle borse da pagarsi
nel relativo esercizio finanziario.
Esse saranno preferibilmente destinate a•quelle arti per le quali

ríon esistano presso il medesimo Istituto borse di fondazione pri-
vata.

ÛAPO X.

B ib li otec a.
Art. 147.

La biblioteca, sotto l'alta sorveglianzg del direttore dell'Istituto,
è affidata alle cure del professore di storia dell'arte che ha le fun-
zioni di bibliotecario e che è il consegnatario responsabile di tutto
il materiale ivi raccolto.
Il bibliotecario pottà essere coadiuvato da un distributore, nomi-

nato in seguito a concorso, al guale potranno essere ammessi coloro
che non abbiano meno di 21 an'ni, nè più di 40 anni di etå e pos-
siedano kna adeguata cultura letteraria e artisties e un titolo sco-
Iastico non inferiore alla licenza ginnasiale o tecnica o complemen-
tare, ovvero 11 diploma di licenza da un Istituto d'arte governa-
tivo. Il concorso potrà essere per soli tîtoli ed anche per titoli ed

esame.
Art. 148.

In quegli Istituti dove non esista un distributore di ruolo, ît ser-
vizio di distribuzione delle opere potrà essere affidato,mediante de-
creto Ministeriale da rinnovarsi ogni anno, ad uno degli impiegati
della segreteria, su proposta del direttore, su conforme parere del

Consiglio'dell'Istituto.
Tale incarico potrà essere affidato, in via eccezionale, ad un cu-

stode-ilgerviente, qualora questi ne abbia la capacità e le condi-

zioni dell'Istituto lo richiedano.
' Art. 149.

Per la consultazione delle opere devono compilarsi due cataloghi
distinti, l'uno per ordine alfabetico degli autori e l'altro per clas-
sificazione di materia.

,

Le stampo e le fotografie sóno elencate in un catalogo speciale ;

un altro eatalogo dev'essere compilato per la raccolta dei perio-
dici.

Art. 150.

Nella biblioteca vi è una sala di lettura, sottoposta alla vigilanza
del bibliotecario o del distributore.
Hanno diritto al libero accesso nella bibliotecatuttigliinsegnanti

e gli alunni regolarmente inscritti in uno Rei corsi dell'Isi¡ituto.
Possono essere ammessi alla, lettura in biblióteca anche stu-

diosi estranei che ne ottengano il permesso dal direttore dell'Isti-
tuto.

Art. 151.

È assolutamente vietato il prestito delle stampe e delle fotografie,
i.1 decalco e la lucidazione dello medesime.
Non è ammesso il prestito dei libri ad alunni ed estrani, salvo

casi eccezionali, per i quali dovrà rendersi personalmente malleva-
dore il direttore dell'Istituto.

11 prestito dei libri può essere concesso agli insegnanti dell'Isti-
tuto dietro presentazione di apposita domanda scritta al direttore

dell'fstituto; la durata del prestito non potrà superare un mese,

ma le opere dovranno essere in ogni caso restituite entro il 30 giu-
gno per l'annuale revisione e riordinamento della biblioteca.
La biblioteca rimane chiusa durante i mesi di agosto e di set-

tembre.
Art. 152.

Nel regolamento interno di ciascua Istituto saranno stabilite le
norme per l'acquisto delle opere, per la conservazione e il prestito
dei libri e tutte le altre disposizioni che si riterranno utili per il
buon funzionamento della biblioteca.

CAPo XI.

Scuola libera del nudo.
Art. 153.

Presso ciasoan Istituto di belle arti funziona la scuola libera del

nudo con modelli viventi, alla quale sono ammessi senza esame

preliminare gli alunni dei corsi libéri superiori e del corso medio,
purchè abbiano compiuto i sedici anni. Possono altresi esservi am-
messi, in seguito ad esame, artisti estranei all'Istituto.

Art. 154.

L'esame, di cui all'articok; precedente, consiste:
a) per i pittori, in una prova di disegno dal vero di modello

vivente, da eseguirsi in emque giorm, o in una prova gradea di
anatomia del modello stesso, da eseguirsi in una seduta;

b) per gli scultori, nella esecuzione di un bassorilievo dal
modello vivente, da eseguirsi in cinque .giorni, e in una prova
grafica di anatomia dal modello stesso, da eseguirsi in una seduta,
Tutti devono eseguire un saggio grafloo e sostenere una prova

orale di osteologia.
Il giudizio su dêtti esami è dato da una) Commissione composta

del direttore dell'Istituto, dei professori titolari e di due artisti li-

beri, nominati dal direttore dell'Istituto. Dove esistano corpi aooa-
demici gli artisti liberi potranno essere scelti nel loro seno.
Ai componenti di tale Commissione non è corrisposti alcuna pro-

pina; ai commissari estranei é assegnata una diaria di L. 10.

Art. 155.

Gli estranei all'Istituto che chiedono l'ammissione alla scuola li-
bera del nudo, debbono farne dománda al direttore dell'Istituto str

carta bollata da L. 1, corredandola dei certificati di nascita e di
buona condotta, debitamente legalizzati, del certifloato penale e
della quietanza dél pagamento della tassa speciale di lire trents,
versata in un Ufficio del registro del Regno.
Il certificato penale e quello di buona condotta debbono essere di

data non anteriore a due mesi dalla data della domanda di am-

missione.
Art. 156.

La vigilanza delle scuole libere del nudo è dal direttore dell'Isti-
tuto affidata per turno agli insegnanti .dell'Istituto medesimo, i
qua11 provvedono alla posa e all'azione del modello e al perfetto
mantemimento dall'ordine. Tale vigilanza può essere altresl afflaats
dal direttore ai professori residenti dei corpi accademici e ad ar-
tisti liberi.

Art. 157.

La scuola libera del nudo si apre nella prima quindicina del
mese di novembre e si chiude alla fine di maggio.
L'orario giornaliero è stabilito dal direttore dell'Istituto, secondo

le stagioni e le esigenze locali.

CAPo XII.

Scuole serali o festive per gli operai.
Art, 158.

Potranno essere istituite in quegli Istituti dove ancor non esi-
stano e per i quali Ie esigenze della popolazione lo rishiedano,
scuole serali o festive per gli operai, rivolte a dare larga ed utile
diffusione allo studio elementare dell'arte.
L'organizzazione di dette scuole sarà proposta dal Consiglio del-

I'fstituto alla approvazione deI Ministero.
Gli insegnamenti saránao afildati agli insegnanti di ruo:o degli

Istituti, e occorrendo anche a incaricati estranei.
Nei regolamenti interni degli Istituti, dove le scuole verranno

istituite, saranno comprese tutte le disposizioni necessarie -per la
organizzazione e il buon andamento delle scuole stesse.

Art. 159.

Tutte le somme destÌnate a provvedere af bisogni delle scuole

per gli operai, siano osse assegnate sul bilancio del Min stero.o
rovenienti da lasciti o da erogazioni di enti locali e di privati,
aanno amministrate dagli economi degli Istituti, e delle relative

spese sarà compilato annualmente un bilancio preventivo specialo
e il cento consuntivo da approvarsi dal Ministero,
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PARTE Ill.

Commissione permanente per le arti .musicale
e drammanoa.

ÛAPO UNICO.

Regolamento della Commissione.
Art. 160.

Presidente della Commissione à 11 ministro, o per esso 11 sotto-
segretário di Stato per l'istsuzione pubblica.
Il direttore 'generale per le antichità e le belle arti, o chi ne fa

lejeci,interYiene alle adunanzo'dellaCommissioneplenaria o delle

sezioni, ed ha voto consultivo. ,

Art. 161.
Fra i membri di ciascuna delle due

_sezioni in cui è ripartita la
Commissione, il Ministero nominerà un vice presidepte. Egli dura
in carica tre anni e può essei•e riconfermato.
Ciascun Vice presidente dirige, in assenza del ministro, i lavori

della sezione a cui b preposto. In mancanza del vice presidente
ogni sezione può delegare uno dei suoi membri presenti a dirigere
la seduta.

e

Due funzionari della Direzione generale per le antichità e le
belle arti, nominati con decreto del minisbro, tengono Puffleio
di segretario della Commissione permanente, uno per ciascuna se-

zione.

Art. IN.
I consiglieri della sezione per ,

la musica sono scelti fra i più
chiari musicisti e cultori dell'arte musicale italiani.
I consiglieri della sezione per l'arte drammatica sono scelti fra i

più chiami autori, artisti e cultori d'arte drammatica italiani.
Art. 168.

IA Commissione è convocata in sessione - plenaria per lo .studio
delle questioni generali .di maggiore importanza, interessanti cosi
l'arte niusicale come Parte drammatica, nonchè di que11e speciali
che possono essere ad essa sottoposte dal ministro o rimandate da
voti delle sezioni.

þoxo di competenza della Commissione plenaria i pareri sopra
proposte di legge e regolamenti generali aventi carattere organico,
riferibili al funzionam'ento degli Istituti musicali e drammatici.

Art. 164.
Le due sezioni, per la musica e per l'arte drammatica, sono con-

Vocate separatamente, quando occorra trattare gli oggetti loro
spettanti per legge o per regolamento, e tutte le volte che il mi-
nistro na riconosca l'opportunità.

Art. 165.
La sezione per la musica dà parere sylle questioni riferentisi al-

l'arte musicále, agli studi musicali e musicologici, all'ordinamento
degli Istituti di istruzione musicale, all'incremento del teatro lirico
e di ogni altra istituzione atta a favorire l'educazione musicale
della nazione.
Sono di speciale competenza della sezione per la musica:

a) i pareri su proposte di leggi, statuti e regolamenti orga-
nici riferiþili agli Istituti musicali governativi e non governativi, e
in generale a tutte le istituzionimusioali, scuole, lasciti, premi, ecc.,
soggetti alla tutela goternativa;

b) i pareri e giudizi deferiti alla Commilisione permanente
dalla legge 6 luglio 1912, n. 734, in quanto si riferiscono al perso-
nale degli Istituti musicali, e cioè :
l. Sulle nomine per merito eccezionale, fuori concomo, di di-

rettori e di professori degli Istituti suddetti;
2. SulÌe nomine senza concorso dei professori incaricati;
3. Sulla convenienza di prolungare; per i professori di nuova

nomina, il periodo di prova oltre il triennio stabilito dalla legge;
4. Sui trasferimepti di insegnanti da uno ad altro Istituto;
5. Sul collocamento a riposo dei professori, che dopo 30 anni

di servizio e pur non avendo raggiunto il 70° anno di età, non

piano più idonei all'insegnamento ¡

6. Sulla dispenas dal servizio degli insegnanti per ragioni di
inabilità o nell'interesse del servizio;

7. Sulle pene disciplinari contemplate, nell'art. 20 della legge,
esclusa l'ammonizione.

Art. 166.
La sezione per l'arte drammatica da parere sulle questioni con-

cernenti l'arte drammatica, il teatro drammatico e l'ordinamento
delle scuole di recitazione.
Sono di speciale competenza di questa sezione le materie con-

template dai commi a) e b) dell'articolo precedente in quanto ab-
biano riferimente alle scuole di recitazione e al loro personale.

Art. 167.
Per l'esame di determinate questioni tecniche la Commissione

-può, coll'assenso del ministro, aggregarsi con voto, semplicemente
consultivo, quelle persone che, per l'indole dei loro studi, possano
eilicacemente contribuire alla risoluzione delle questioni stesse.

Art. 168.

Per la validità de11e adunanze della Commissione plenaria é ne-
cessaria la presenza di almeno cinque consiglieri; di almeno tre

per quelle delle sezioni.

Allorquando però si tratti di dar parere sul collocamento a ri-
poso per inäbilità o sulla dispensa dal servizio o sulle pene disci-

plinari da applicassi ad insegnanti la sezione giudicante dovrà es-

sero completa.
Quando per l'assenza di qualche consigliere non sia possibile rag

giungere il numero legale, e ragioni di urgenza consiglino di non
rimandare il provvedimento, il ministro potrà, con suo dpereto,
completare la sezione giudicante aggiungendole con diritto di voto
un consigliere dell'altra sezione. Qualora il direttore delffstituto dal
quale dipende il professore sottoýosto a giudizio, sia membro della
Gommissione permanente, esso si asterrà .dal prendere parte alla
discussione e al voto e sarà surrogato dal ministro nel modo dianzi
indicato, salvo a riprendere il suo ufficio per la discussione degli
altri argomenti posti all'ordine del giorno.

Art. 169.

Alle adunanze delle sezioni, per le attribuzioni demandate alla
Commissione permanente dalla legge 6 luglio 1912, n. 734, inter-
viene con voto semplicemente consultivo il direttore capo della di-
Visione da cui dipende il personale delle scuole d'arte, e .in man-

canza di lui 11 capo della sezione competente.
Art. 170.

I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Art. 171.

Decade dall'uffleio ed è sostituto quel consigliere il quale in tre
successive sessiom non sia intervenuto a nessuna delle adunanze
della Commissione.
Se per qualsiasi causa viene a mancare un consigliere, la per-

sona chiamata a surrogarlo prende il posto del consigliere sostituto
anche rispetto all'anzianità della nomina.

Art. 172.

Il ministro convoca la Coinmissione e le sezioni e ne determina
l'ordine del giorno.
È data facoltà così alla Commissione come ai singoli consiglieri

di presentare propdste di loro iniziativa; queste però non potranno
essere discusse seduta stante, ma saranno poste alPordine del giorno
di una delle adunanze successive, previa comunicazione-al ministro

Art, 173.

I consiglieri residenti nella città ove si riunisce la Commissione
hanno diritto alla indennità di L. 10 per ogni giorno di riunione;
quilli residenti ia altra città hanno diritto alla diaria di L.18 oltre
al rimborso delle spese di viaggio in la classe.
I regretari hanno diritto al rimborso del viaggio in la glagge

quando debbano accompagnare fuori della loro residenza la Com-
missione od una delegatione di essa,
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PARTE IV.
Istituti di music e d'at'te drammati a.

CAPo L

doverno dell I tituto.
a) Direttore.
Art. 174.

11 direttore, quale capo e rappresentante de1PIstituto, provvede
al buon andamento didattico, amministrativo e disciplinare di esso,
cura la piena ed esatta osservanza di tutte le norme vigenti per
l'Istituto medesimo ed esercita tutte le funzioni affidategli dal pre-
sente regolamento. Egli, sentito il Consiglio dell'Istituto, compila e

sottopone alla approvazione del Ministero 11 bilsneio preventivo e

il bilancio consuntivo; ed invia al Ministeroentroilmesediagosto
di elascun anno una relazione finale sull'andamento dell'Istituto,
corredata delle note informative di tutto il personale.

Art. 175. -

11 direttore, sentito 11 collegio dei professorj, stabilisce gli orari e
ne controlla l'osservanza; provvede alle brevi supplenze dei pro-
fessori: determina le esercitazioni interne -di orchestra, di coro, di
musica d'insieme per istrumenti; stabilisce il numero e le date
degli esperimenti pubblici e ne approva i programmt; prende i
provvedimenti disciplinari richiesti da casi gravi ed urgenti; dest-
gaa i supplenti alle cattedre temporaneamente vacantie i maestri
da proporsi al Ministero per le classî aggiunte o pyt il conferi-
mento di incarichi di speciali insegnamenti.

Art. 176.
Tutto il personale insegnante, amministrativo, disciplinare e di

servizio deve obbedienza al Direttore ed è tenuto ad eseguirne gli
ordini.
I professori, gli ispettori, le ispettrici e gli impiegatiraddetti alla

biblioteen e alla segreteria ed economato debbono valersi del tra-
mite del direttore per ogni loro domanda al Ministero.

Art, 177.
Tutti gli ordinativi di spese riguardanti l'Istítuto, compresa la

biblioteca e il museo musicale, debbono recare 11 visto del tiret-
tare. Egli provvede ai collaudi degli istrumenti riparati e nuova-
mente acquistati, e vista tutte le fatture relative.
Il direttofe rilascia pure il nulla osta pel pagamento delle borse

di studio.

b) Gollegio dei professori.
Art. 178:

Il Collegio dei professori é composto di tutti gli insegnanti del-
l'Istituto, titolari ed inearicati di ruolo. I professori supplenti pren-
dono 11 posto dei rispettivi tit;Iari.
Presidente del Collegio è il direttore.
Uno del segretari, a ciò designato dal direttore, funge da segre-

tario del Collegio e compila i verbali dele adunanze.
Art. 179.

Il Collegio si riunisce árdinariamente sotto la presidenza del di-
rettore, una volta al principio ed una volta alla fine dell'anno sco-
la9tico, per deliberare sulle questioni riguardanti l'ordinario auda-
mento e i bisogni delle scuole.
Straordinariamente il Collegio può essere convocato dal direttore

durante l'anno, quando egli ritenga opportuno di sentirlo o quando
ne riceva domanda motivata e firmata almeno dal terzo dei pro-
fessori.

c) Consiglio dell'Istituto.
Art. 180.

Il direttore a coadiuvato dal Consiglio dell'Istituto, il quale à
composto di sette membri, compreso il direttore che lo presiede.
Sono membei di diritto del Consiglio i professori di composizione,

gli altri sono eletti annualmento dal Collegio dei professori fra gli
insegnanti titolari dellTetituto e possono essere riconfermati.

Art. 181.
Oltre allo varie funzioni attribuitegli dal presente regolamento,

sono specialmente deferit 41 parera del Consiglîc:

a) I'osame delle domalido per dispensa delle tasse scolastiche

annuali e di licenza;
b) l'esame delle domande per ammissioni eccezionali di aluani,

con deroza dai limiti di eth od altre speciali condizioni, e oosi pure
quel:e di prolungamento od abbreviazione di corsi e quelle per
l'esercizio de) tirocinio ;

e) il déliberare sui bilanei preventivi e consuntiti da sotto-
porsi all'approvazione del Ministem dell'istruzione pubblica.

11 Consiglio esebcita anche le funzioni di Commissione disciplinare
nei riguardi degli alunni. In questo caso partecipa alle adunanse,
con. Voto consultivo, auctie l'ispettore o, dove siano più ispettori,
Pispettore capo.

Art. 182
Uno dei consiglieri eletto annualmente dal Consiglio assume le

funzioni di vice direttore. Il vice direttore sostituisoe 11 direttore
nella presidenza del ConsigIlo e nelle altre sue funzioni nei casi di
impedim•ato o di assenza temporanea.

Art, 183.
11 Consiglio si riunisce ogni qualvolta il direttore lo ritenga op-

portuno o ne venga fatta richiesta motivata e Armata da tre dei
suoi membri.
Per la validità delle riunioni ò necessaria la p-esenza di almeno

quattro congiglieri compreso il presidente.
Le deliberazioni concernenti i trasferimenti degli insegnanti o

tutte quelle che si riferiscono alle persone degli insegnanti e dogli
altri funzionari dell'Istituto dovranno essere prese con votazione
a scrutinio segreto, pena la nullità.
Funge da segetario del Consiglio un segretario a ciò designato

dal direttore. Egli redige i verbali delle adunanze e li trascrive in

apposito registro dopo l'approvazione.
Art. 184.

I professori che fanno parte fiel Consiglio e delle altro commis-
sioni indicate nel presente regolamento sono tenut.i a prender parte
alle adunanze, anche all'infuori del rispettivo orario.
I membri del Consiglio che risultino assenti in tre saceessive riu-

nioni decadono dall'udicio per l'anno scolastico in corso e sono so-
stituiti con altri scelti dal collegio del professori.

CAPo II.

Insegnamento.
Art. 185.

L'insegnamento si divide in :
corso fondamentale;
corsi principali; ¯

corsi complementari tecnici e letterari.
Art. 186.

Nel corso fondamentale si impartisce l'insegnamento completo
della teoria della musica, del solfeggio e della dettatura musicale.
Esso ha la durata di quattro anni.

Art. 187.
I eorsi principali sono:
Composizione (armonis, contrappunto, fuga, composizione e stru-

mentazione); canto; organo e compoàizione per organo; arpa (dia-
tonies e cromatica); violino e viola; violoncello; contrabbasso;
flauto e congeneri; oboe e congeneri; clarinetto e congeneri; fa-
gotto e congeneri; corno; tromba e trombone e congeneri.
Ciascuno dei corsi princip.ali si divide in due gradi: normale e

superiore.
Art, 188.

La durata dei corsi principali è determinata come segue: -

Composizione: sei anni di grado normale e tre di grado supe-
riore;

Canto: tre anni di grado normale e uno di grado superiore;
Organo o composizione per organo, pianofbrte, arpa, violino e

viola, violoncello : sette aunt di grado normale e due di grado so-
periore;

Contrabbasso: cinque. anni di grado normale e due di grado
superiore;
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Flauto, oboe, clarinetto e corno: cinque anni di grado normale
o uno di ggado superiore i

Tromba e trombone: quattro anni di grado normale e uno di

grado superiore.
Art. 189.

Gli alunni che abbiano conseguita la licenza di grado. superiore
popspno ottenere dal Consiglio l'autorizzazione a compiere nell'Isti-
tuto un anno o due di tirócinio sátto la vigilanza del professore
titolare. Essi sono esonekati dal pagamento della tassa soolastica
annuaÑ, ma sono óbbligati a restar l'opera loro gratuita come
«maestrici » e à prendet párte alle esercitazioni, ai saggi e ai con-
eerti dell'Istituto su richiesta del direttore.
Del tirocinio compiato sarà loro rilasciato un attestato speciale.

,

' Art, 190.
I corsi cogiplementari tecnici e letterari si dividono in obbliga-

torî e facoltativi-.0bbligatorî Bono i seguenti:
Pianoforte per gli alunni di composizione, di canto e di istru-

menti ad aúco;
Armonia per gli álunni strumentisti;
Violino o violoncello per gli alunni di composizione;
Atte.scenica per gli älunni di canto;
Linigua itilliana, storia e geografia per tutti gli alunni;
Organo per gli alunni di composizione;
Canto (Asiologia degli organi vocali, pratica. delle voci e dell'ac-

compagnamento) per gli alunni di composizione;
Stokig della musica per gli alunni di composizione, d'organo e

pmnoforte;
Letteratura poetica e diammatica per gli alunni di composi-

zione e di canto;
Letteratura italiana per gli alunni di composizione. '

ilono corsi complementari e letterarl facoltativi tutti i corsi mu-
sicili e letterari cui l'alurino non è obbligato e ai quali può acce-

¢ere con autorizzazione del dirottore e del suo professore del corso
principale.

Art. 191.
Discun Istituto di musica determina, secondo le esigenze delle

sue scuole la durata e Testensione della materia di ciascuno dei
corsi complementari e letterari indicati all'articolo precedente.
Tali corsi, laddove non esisi;ano cattedre della materia e non sia
ossibile provvedere mediante gli insegnanti. di ruolo, saranno af-
Adati annualmente ad incaricati straordinari.da nominarsi su pro-
posta del Consiglio delPIstituto.
Clascun Istituto avrà la facoltà di proporre al Ministero la istì-

thzione di altri corsi complementari e 141terari, non compresi nel-
Itarticola precedente, qualora lo richiedano le tradizioni dell'Isti-
tuto o il lierfezionamento degli studi.

Ai•t. 192.
Possono essere dispensati dat frequentare del tutto o in parte
il corso fondamentale e i corsi complementari e letterari obbliga-
tori quegli alunni che, a giudizio delle Commissioni esaminatrici,
abbiano déto prova di essere già coinpletamente :o in parte istruiti
in qupIle materie.

CAPo III.

Classi aggiunte.
Art. 103. •

Il numero massimo normale degli alunni inscritti in oiasonna
elasse degli Istituti ufusicali é così determinato:

Corso fondamentale
. . . alunni 30

Corsi principali . .
» 12

Corsi complementari a lezione individuale. . » 20
Corsi complementari a lezione collettiva

. .
> 30

Art. 194.
Quando gli alunni inseritti in un corso superino il numero .mas-

simo di cui alParticolo kprecedente si fa luogo allo sdoppiamento
della classe con la istituzione di una claisse aggiunta.
Sono applicabili alle classi aggiunte degli Istituti musicali le di-

sposizioni degli articolf 102, 103, 104 e 105 del presente regolamento,
riguardanti gli Istituti di belle ,arti.

Art. 195.
Nelle elassi complementari aggiunte potranno essere adibiti allo

insegnamento anche maestri diplomati, ex-allievi dell'Istituto stesso
o estranei a titolo di tirocinio gratuito d'insegnamento.

CAPo IV.

In segn anti.
Art. 196.

Gli insegnanti, di cui all'art. 2 della legge, hanno l'obbligo d im-

partire 1 insegnamento seeondo l'orario debitamente approvato e

per non meno di nove mesi in ciascun auno scolastico, di preggare
l'opera loro di assistenti o di esecutori per le esercitazioni collet-
tive, i saggi e i concerti che si terranno neli'Istituto anche in giorni
ed ore diverse da quelli delle proprie lezioni, di partecipare alle se-
date del Collegio dei professort, alle Commissioni d'esame e alle
commissioni speciali, nelle quali siano eventualmente chiamati dal
direttore e in generale di conformarsi alle norme del presente re-
golamento, a quelle del regolamento interno de1PIstituto e alle di-
sposizioni impartite dal direttore.

Art, 197.
L'orario settimanale dei singoli insegnanti å stabilito secondo la

seguente tabella :

,
Composizione ora 12.
Canto ore 18.
Armonia e contrappunto ore 10.

Organo e composizione organisties ore 10.
Pianoforte, arpa, violino, viola, violoncello e contrabbasso ore 10.
Flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno, tromba e trðmbone ore 10.
Pianoforg complementare ore 12.
Armonia complementare ore 12.

Teoria, solfeggio e dettatura musicale ore 12.
Storia della musica ore 6.
Arte seenica ore 8.
Letteratura poetica e drammatica ore 8.
Lingua italiana ore 8.

Gli insegnanti delle classi aggiunte sono tenuti allo stesso orario
dei rispettivi insegnanti di ruolo.
- L'orario settimanale per gli inoaricati straordinari di insegna-
menti speciali è stabilito dal direttore e ne à data comunicazione
al Ministero.

Ar
. 198.

L'istruzione nei oorsi principali è esclusivameute afidata ai pro.
fessori titolari e, durante le loro assenze, ai supplenti regolarmente
nominati a norma del presente regolamento.
Nei corsi complementari tecnici possono essere adibiti all'inse-

gnamento gli alunni migliori, sotto la responsabilità e la sorve-
.glianza del professore titolare; ad essi viene conferito il titolo di
<maestrino» e di tale conferimentoàfatta menzioneneldiploma di
licenza.

Art. 199.
11 professore di storia della musica ha l'obbligo di impartire

qualche lezione di storia degli strumenti. A queste lezioni debbono
assistere tutti gli alunni delle scuole di istrumenti e quelli delle
scuole di composizione.
I professori di canto debbono istruire i propri alunni e quelli di

composizione di grado superiore nella flsiologia e nell'igiene degli
organi vocali.

CAPO Ÿ.

Ispettori e ispettrici.
Art. 200.

Gli ispettori e le ispettrici disciplinari sono alla diretta dipen-
denza del direttore,
Essi debbono trovarsi presenti nell'Istituto almeno 20 minuti

prima dell'ora fissata per l'apertura della scuola.
Essi mantengono la disciplina degli alunni e vigilano sulla loro

condotta, prendono nota delle loro assenze, dandone giornalmente
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notizia al direttore, riferiscono immediatamente al direttore ogni
mancanza commessa dagli alunni, sorvegliano la pulizia dei locali

e, in generale, vigilano sul mantenimento dell'ordine e della disci-

plina da parte del personale di sarvizio, riferendo ogni infrazione
al direttore. ,

Art 201.
In quegli Istituti ove esistano píù ispettori, ad uno di essi è dato
il titolo di ispettore capa, ed è incaricato, sotto l'alta sorveglianza
del direttore, della direzione di tutte le mansioni disciplinari eg
lui dipendono direttaikente gli altri ispettori.
L'ispettore capo soprintende anche al mantenimento dell'ordine

e della discipliaa del personale di servizio, ed esercita le attribu-
zioni che gli vengono deferite dai regolamentijnterni. dei singoli
Istituti.

Art. 202.
Alle ispettrici è particolarmente affidato il mantenimento della

disciplina e dell'ordine e la cura della buona educazione nelle scuole

femm nili.
Dove sono più 1spetteiei una di esse, designata dal direttore, as-

sume la direzione disciplinare delle alunne col titolo di-ispettrice
anziana.

CAPO VI.

Alunni.
Art. 203.

Possono essere ammessi negli Istituti di musica e di arte dram-
matica tutti coloro che, mostrando di possedere le disposizioni na-
turali necessarie ad una buona rinseita negli studi musicallo dram-
matici e di avere l'attitudine fisica ad un dato corso tecnico, si

trovino nei limiti di età fissati dall'articolo seguente ed abbiano

ungistruzione letteraria adeguata all'anno di corso,incuichiedono
la inscrizione.
I giovani, che non abbiano ancora superato 11 decimo anno di

età, debbono presentare l'attestato di proscioglimento dalla terza

classe elementare; per coloro, che non abbiano superato gli anni
tredici, si richiede la prova di aver superato l'esame di matu-

rità; par quelli di età superiore si richiede l'attestato dei mag.

giori stu li letterari compiuti, in ragione dell'età e dell'anno di

corso, a cui domandano di essere ammessi.
Il giutizio sulla suffleienza degli studi compiuti dai gioŸani di

età superiore agli anni tredici è dato dalla Commiss'one di cui
all'art. 228.
Per essere ammessi nelle seuale di reeitazione, occorre presentare

alineno la lîcenza d211a sesta classe elementare.

Possono essere ammessi agli Istituti di musica e di arte dramma-

tica anche gli stranieri a condizione che conoseano la lingua ita-

liana e preseatino la prova di passedere titoli di istruzione equiva-
lenti a quelli richiesti dal presente articolo.

Art. 204
L'età minima per l'ammissione al corso fondamentale è di anni

otto.
L'eta massima per l'ammissione al primo. anno dei corsi prinei-

pali 4.determinata come segue :

Composizione: anni 15: organo e composizione per organo: an-
ni 12; pianoforte: anni 12; arpa: anni 12; violino e viola: anni 11;
violoncello: anni 12; contrabasso: anni16; flauto, oboe, clarinetto,
fagotto e congeneri: anni 15; corno: anni 16; tromba, trombone e

congeneri: anni 16.

Per l'ammissione al corso di canto e alle scuole di recitazione si

richiede l'età minima di anni 16 per le donne e di anni 18 per gli
uomini, e l'etå massima di anni 21 per le donne e di anni 23 per
gli uomini.
È in facolta del direttore, d'accordo con la Commissione esami-

natrice e sentito il Consiglio scolastico, di derogare alle disposi-
zioni relative all'età quando risulti trattarsi di singélarissime at-
titudini.

Art, 205.

La disposizione naturale agli 'studi inusicali o drammatici, viene

sperimentata mediante un esame preliminare di ammissione, giu-
'dicato dalla Commissione di cui all'art. 228.
L'ammissione degli alunni non diventa definitiva se non dopo un

periodo di esperimento, che non può essere inferiore a tre mesi nè

superíore a due anni.

Dopo tale esperimento l'alunno è sottoposto all'esame di revi-
Biene, e se non confermato viene congedato dall'Istituto.
, Il giudizio per l'ammissione definitiva è dato dalla Commissione
medesima, dinanzi alla quale fu sostenuto il primo esame.

' Art. 206.
Gli alunni distinti per ingeno e per attitudine artistica possono

ottenere in casi oceezionali di abbreviare la durata dello studio in
ciascuno dei corsi principali.

.
Le concessioni, di cui al presente articolo, debbono essere pro-

poste dal professore del corso principale a cui l'alunno appartiene,
e approvate dal direttore sentito 11 Consiglio dell'1stituto.

Art. 207.
Sono estese anche agli Istituti di musies e drammatica, in quanto

siano applicabili, lè disposizioni degli articoli 120, 121 e 128 del pre-
sente regolamento riguardanti l'ammissione degli alunni, le tessere
di riconoscimento e i trasferimenti da un Istituto ad un altro e le
assenze.

E parimenti esteso agli, Istituti di musica e di arte drammatica
Part. 123· riguardante le pene disciplinari per gli alunni, alle quali
deve aggiungersi la esclusione dal partecipare ad uno o più saggi
come compositori od esecutori, che viene inflitta dal direttore, sen-
tito il Consiglio dell' Istittito.

CAPo VII.

Esami. .

I. - Esami in genere.
Art. 208.

Gli esami sono:
di ammissione al corso fondamentale;
di ammissione ai corsi principali;
di eoncorso alle borse di studio;
di revisione;
di promozione annuale;
di licenza normale e promozione al corso superiore;
.di licenza superiore ;
di riparazione.

II. - Sessioni di esame. .

Art. 209.
Gli esami di revisione, di promozione e di licenza si danno nor-

malmente nella sessione di luglio.
Gli.esami di riparazione e di ammissione si danno nella sessione

di ottobre.
Gli esaini di concorso alle borse di studio si danno nel mese di

gennaio.
Gli esami per il conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento

del canto corale e di licenza nella strumentazione per banda, si
danno nelle sessioni di luglio ed -ottobre e, occorrendo, anche in
una sessione speciale indetta dalla Direzione.

Art. 210.
Nel maggio e nel settembre di ciascun anno la Direzione dell'Isti-

tuto, con pubblici avvisi, bandisce l'apertura della rispettiva ses-

sione di esami. Le domande per la iscrizione agli esami di ammis-
Bione e quelle degli estranei per l'ammissione agli esami di licenza,
scritte su carta bollata da L. 1, debbono essere presentate alla se-

greteria quindici giorni avanti l'inizio della sessione, corredate dalla
quietanza di pagamento della tassa prescritta.

Ill. - Esami di ammissione.

a) Al corso fondamentale.
Art. 211.

I candidati all'esame di ammissione al corso fondamentale de.

vono:

a) dar prova di attitudine alla musica;
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b) preiientare I documenti degli studi letterari compinti, in normale di ciascun oorso príncipale tutti gli alunni debbono sosto-
relazione con la loro età. nere l'esame di licenza normale. A coloro che superano tele esame

Art. 212. è rilaseisto 11 diploma di licenza nortnele; a coloro áhe non lo su-
I candidati al corso fondametitale non sano tenuti a speeiscare il superano è rilasciata un certificato degli studi fatti e dei þunti

corso prinofgale a eni aspirano. ottenuti.

Superato l'esame di primo anno del corso fondamentale, essi pog. Art. 220.

sono sostenere l'esame di ammissione ad uno dei corsi principali. Per la promozione al corso superiore occorre:
Agli alunni che non abbiano potuto conseguire 11 passaggio ad .

a) aver superato l'esame di licenza normale in tutte le ma-
an oorso principale e che abbaano superato l'esame, del 4° anno di terie complemestari tecniche e letterarie obbligatorie pel corso nof-
oorso fondamentale, è rilasciato un attestato degli studi fatti. male; almeno nella sessione di ottobre dell'anno in cui ha avuto

b) Ai corsi principali. Inogo l'esame di promozione al corso superioÊe;
Art. 213. .. b) aver raggiunte nella materia principale la satuoienze in

ßl%same di ammissione ai corsi principali si presentano tanto tutte le prove d'esame con una media complessiva di almeno otto
gli alunni promossi al 2° anno del corso fondamentale, quanto can, decimi;
didati estranei. c) aver riportato non meno di sette decimi nella media delle

Tatti devono dimostrare l'attitudine al ramo speciale cui vo. votazioni bimestrali del professore del oorso principale durante l'ul-
gliono dedicarsi. timo anno.
I candidati estranei devono ino1‡re sosteuere un esame corrispon- Art. 221.

dente a quello di promozione al secondo anno del corso fonda-
Gli alunfu non promossi al grado superiore hanno la facoltà di

mentale ripetge l'ultimo anno del corso normale, sottoponendosi poi a con-
Art. 814 gruo esame di integrazione per raggiungere la media di otto de-

oimi. Se non raggiungono tal media, sono definitivamente licen-L'ammissione di nuovi alunni ai corsi principali é consentita
soltanto durante 11 grado normale, salvo 11 disposto dell'art. 222

dati dall'Istituto.

per i- candidati esiranei che superano gli esami di licenza normale•
Art. 222.

Le Commissioni, sui risultati de1Pesame, posiono assegnare 11 can-
Agli esami di licenza normale possono presentarer anche aandi-

dati estranei all'Istituto.didato all'anno di oorso gal quale lo oredano più idoneo. Essi debbono sostenere tutte le prove stabilite dagli appositi pro-IV. - Exame di concorso alle borte di studio.
Art. 21& ,grammi, cosi nella materia principale como nelle complementari,

tecniche e letterarieAll'esame di conoorso alle borse di studio non possono accedere
·

che i giovani appartenenti a famiglia di disaglata condizione ec6- Questi candidati, ove ottengano otto punti nella ma'eria prinoi-
pale e la suffleienza nelle materie complementari almeno nella ses-nomica e di nazionalità italiana ammessi ad uno dei corsi prinlei- sione di ottobre dello stesso anno, sono ammessi nell'Istituto al primopali e in esso confermati mediante l'esame di revisione.

Le boree di studio sono as3egnate a quei concorrenti che ripor-
anno di corso superiore.

tino almeno punti 9 nell'esame di corso principale e la media di VIIL - Esami di licenza superiore.
punti 'l negli esami delle materie complementari tecniche e lette. Art. 223.

rarlo. Gli esami di licenza supegore si danno:

Nel conferimento delle borse di studio, a parità di merito, sono a) nelle materie complementari tectüche e letÍerarie alla fine
preferitt i concorrenti di corso più inoltrato e fra concðrrenti del degli anni a quiste rispettivamente assegnati;
medesimo anno di corso i piû giovani. b) nelle materie principali alla fine del corso superiore.

V. .- Esame di revisione. . .

Il diploma di licenza superiore viene rilasciato soltanto all'alunno
Art. 216. 11 quale abbia:

L'osame di revisidhe versa sulla materia principale ed ha luogo a) superato ciascuna delle prove stabilite per l'esame di li-
normalniente alla fine dell'anno in cui l'alunno ð stato ammesso al- eenza superiore dal corso principale;
oorso principale. ,

b) ottenuta la licenza nelle materie complementari, tecniche
È perð laseista theoltà al direttore, au proposta del professore in; e letterarie obbligatorie pel grado superiore, alineno nella sessione

segnante, di concotere tanto l'anticipazione quanto la posticipa- di ottobre dell'anno in cui ha avuto luogo il suo eeame di licenza

zione d'oll'esame di reyfslene: questa però non oltre11secondo anno superiore dal corso principale.
dall'ammissione dell'alunno al c'>rso principale. Art. 2M.

L'alunno che non ha superato Pesame di revisione a rinviato dal. Agli esami di licenza superiore dei corsi principali possono pre-
l'Isiituto. sentarsi anche studenti estranei all'Istituto.

¶. - ßsami di promozions annuale. Essi hanno l'obbligo, oltreché di sostenere les prove stabillti per
Art. 217, ' l'esame di licenza superiore dal corso principale, di ottenere, me-

L'esame di promozione si då alla trae di ciaseau anno scolastico
durante il dorso fondamentale.
Nei corsi principali e nelle materie complementari gli esami di

promozione si danno alls fine di ciascun anno soolastico durante il
corso normale per gli alunni oÌie abbiano riportato nelle votazioni
del professore insegnante una media inferiore agli otto decimi.

Art. 218.
Gli alunni ohe non abbiano superato l'esame di promozione an-

nuale nella materia principale hanno diritto a ripetere un solo anno
in tutta la durata del corso normale. I ripetenti che fallisoano an-
ohe nell'esame di riparazione sono rinviati dall'Istituto.

IVII. - Esame di.licenza normale e di promozione
al corso superiore.

Art.'210.
Al termine del periodo di studi ilasatÍ dall'art. 188 per il grado

diante esante o presentazione di titoli equipo31enti, la licenza nelle
materie complementari tecniche e letterarie obbligatofie tanto pel
grado normale, quanto pel grado superiore del corso stesso.

Art. 225.
Gli alunni inscritti ad un corso principale che volessero ottenere

11 diploma di licenza di grado superiore in altio oörso principale
o nella istrumentazione per banda o quello di abilitazione all'inse-
gnamento del canto corale, saranno ammessi agli esami insieme col
candilati estranet e soggetti alle stesse norme.

Art. 2 6.
Salvo il caso di forza maggiore, i candidati sono tenuti a presen-

tarsi agli esami nella sessione por la quale sono inseritti. Coloro
ohe non si presentano, siano alunni, siano estranei, decadono da
qualunque diritto.
I candidati i quali documentano la propria assenza per caso di
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forza maggiore, possono presentarsi n lla sessione immediatamente
successiva lasciando in deposito la tassa pagata.

IX. - Esami di riparaziotie.
Art. 227.

Gli esami di Tiparaziono sono accordati per le prove (silite nelle
materie complementari tecniche e letterarie e nelle materie prin-
eipali durante il corso normale con la limitazione di cui all'art. 218.

I. - Commissioni esaminatrici.

a) por gli esami di ammissione, di revisione e di promozione.
Art. 228. -

Le Commissioni per gli esami di ammissione e di revisione, e
quelle per gli esami di promozione e di licenza nei corsi comple-
mentari e letterari sono nominate dal direttore e formate, in
linea normale, di tre membri scelti tra i professori dell'Istituto.
È in facoltà del direttore di ehiamare a far parte di tali Cem-

missioni anche qualche esaminatore estraneo.

b) per gli esami di concorso alle borse di studio.
Art. 229.

La Commissione per l'esame di concorso alle borse di studio è

formata dal Consiglio scolastico e dal professore della materia, ove
questi non faccia parte'del Consiglio.

c} per gli esami di licenza di grado normale e superiore.
Art. 230.

Le Commissioni por gli esami di licenza di grado normale e

di grado superiore nei corsi principali si compongono del dirot-

tore, presidente, e di quattro professori della materia principale,
soolti dal direttore fra gli insegnanti dell'Istituto e fra gli inse-
gnaati estranei. Almeno uno degli esaminatori deve essere estraneo
alPIstituto.

XI. .-- Procedimento degli efami.
Art. 231.

Ciascuna Commissione nella sua prima adunanza procede alla
clezione del presidente e del segretario.Quando di una Commissione
fa parte il direttore, egli ne è il presidente di diritto.
I segretari delle _Commissioni hanno obbligo di compilare i pro-

cessi Verbali di olasonna seduta di esame.
L'elenco di tutte le Commissioni e Porario degli esami vengono

altissi a cura della direzione nei locali dell'Istituto.

Art. 232.
In tutti gli esami i punti di merito si segnano da zero a dieci,

procedendo anche por fraalone.

Il sei Indica la sufucienza.
È amm06so il compenso nelle materie che richiedono due o più

prove di esami, quando in nessuna di esse prove si abbia un voto

inferiore a cinque decimi.
Art. 233,

û voto é palese. Esso Viene trasoritto dal segretario della Com-
missione nel processo verbale, il quale non deve recare correzioni,
nå oanoellature.
Non è esclusa, in casi eceezionali, la lode, che deve essere Votata

all'unanimità dalla Commissione.

Il direttore o 11 Consiglio dell'Istituto hanno facolta di arroton-
dare la punteggiatura non oltre i 50 centesimi di punto, quando ne
ritengano giustineata la concessione anche la riguardo alla buona

condotta dell'alunno.

CAro VIII.

Esercitazioni e saggi.
Art. 234.

Negli Istitutt musicali si fanno esercitazioni:
di quartetto;
di musica d'insieme con pianoforte (trio, quintetto, ecc.),
di musica d'insieme per istrumenti a flato;
di orchestra;
di coro ;

sesondo norme da stabilirsi nei regolamenti interni.

Art. 235.
L'orchestra à composta dei professori e degli alunni dell'Istituto

a ciò ritenu i idonei dal direttore.
Il direttore ha facoltà di chiamare a completare l'orchestra anche

professori estranei all'Istituto.
Quando i professori dell'Istituto siano chiamati a far parte del.

l'orchestra, fuori del loro orario d obbligo, verrà loro 60erlaposto un
equo compenso.

Art. 236.
Il coro é oomposto di tutti gli allievi.delPIstituto, ad eccezione

di quelli che ne furono esonerati dal direttore. 11 direttore ha ta.
colta di chiamare a completare il coro anche estranei all'Istituto.

Art. 237.
La direzione delle esercitazioni, quando non venga tenuta perso.

nalmente dal direttore, sark'annualmento, sop a propostadeldiret-
tore ste:so, affidata ad apposito incaricato.
Gli alunni del corso superiore di composizione si addestreranno

nella direzione delPorchestra e del coro.

Art. 238.
Gli alunni e le alunne non possono rifiutarsi di prender parte,

anche fuori dell'Istituto, a quelle manifestzioni artistiche collettive
che siano organizzate dalla Direzione.
Essi devono accettare nell'o:chestra o nei oori la parte, sia im-

portante o secondaria, che verrà loro assegaa+a dal direttore.
Art. 239.

In ciascun Istituto si fanno annualmente saggi di classe e saggi
finali. I saggi di classe sono ordinati dal direttore in tutte le scuole
nelle quali egli ne riconosca la possibilità. Il direttore no determina,
d'accordo con l'irisognante, il programma.
I programmi dei saggi di elasse sono preparati dall'insegnante e

sottoposti alPapprovazione del direttore. Possono ancho cumulatsi

in un solo saggio quelli di più elassi quando il direttore ne rica.
nosca l'opportunità.
Spetta al direttore determinare il numero dei sagli finali o form

mularne i programmi.
CAPo IX.

Borse di studio.
Art. 240.

Nei bilanei degli Istituti musicali sono stanziate delle borse i
studio cho vengono conferite mediante esame di concorso con le
norme di cui agli articoli 215 e 229.

11 direttore, sentito il Consiglio delPI¢ituto, stabilisee quali e

quante nuove borse di studio possono essere istituite per ciascun
anno soolastion, tenuto oonto anche della convenienza di incorag.
giare la frequenza di taluni corsi. 11 bando del concorso viene ilo-
tiûcato al Ministero e pubblicato entro 11 mese di gennaio.

Art. 241.
11 conferimento delle borse di studio è soggetto alla preventiva

approvazione del Ministero; ottenuta la quale, il pagamento delle
borse ai vincitori vien fatto dall'economo-cassiere dell'Istituto, in
tante rate gaanti sono i mesi di scuola, sulla presentazione del
nulla osta del direttore.

Art. 242.
Gli alunni che godono la borsa di studio debbono essere rico:-

fermati nel beneficio anno per anno riportando almeno punti 9
nel corso principale e punti 7 nella media delle materie comple-
mentari e letterarie. Tutti debbono inoltre avere serbato ottima
condotta.
Gli alunni che negli esami delle materie complementari della

sessione di luglio non ottenessero le prescritte votazioni, sono am-
messi a ripetere le prove fallite nella sessione di ottobre.

* Art. 243.
Il godimento della borsa di studio può essere sospeso per qualche

mese od anche revocato del tutto per gli alumni che abbiano com-
messo qualche grave infrazione della disciplina, a giudizio del Con-
siglío dell'Istituto.
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CAPo X.

Biblioteche.
Art. 244.

Le biblioteche degli fagituti musicali governativi sono aperte agli
insegnanti e agli alunnt degli Istituti stessi, ed anche al pubblico
durante l'anno scolastiop dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeri-
diane.

Art. 245.

Il bibliotecario sotto l'alta sorveglianza del direttore, ha la cura
di tutto Pandamento della biblioteca, ed. è il consegnatario respon-
sabile di tutto il materigle ivi raccolto.
Il Libliptecario à coadiuvato da un distributore ordinatore di

ruolo o da un incaricato ai sensi degli articoli 147 e 148 del pre-
sente regolamento. Ha anche alla sua dipendenza un custode-inser-
viente con l'obbligo di attendere a tutti i lavori che gli competono o

che gli siano assegnati dal bibliotecario.
Art. 246.

Gli acquisti di libri e di musica sono fatti su ordine. del di-

rettore.
L'iniziativa degli ácquisti spetta anche al bibliotecario e agli in-

segnanti, e vi sarà pure un registro per raceogliere i desideri de-

gli studiosi; ma l'Amministrazione
noft darà corso ad alcuna ordi-

nazione che non reehi il visto del direttore.
Art. 247.

Il Consiglio delPlstituto assistito dal bibliotecario delibera sulle

domande per copie di autografi o di documenti e per riproduzione

di oggetti di valore artistico e storico posseduti della biblioteca.

I permessi di copiare musica saranno accordati compatibilmente
cor rispetto dei diritti di autore.

.

Art. 248,

Cigscuna biblioteca musicale deve possedere i seguenti registri:

Un fegistro d'ingresso distinto per gli acquisti e per i doni.

Un mastro dei creditori con relativo bollettario alfabetico.

Un registro delle opere date a legare.
Un registro per le lettere in arrivo e in partenza.

Un'registro per il prestito dei libri e della musica.

L'inventario generale topografico delle opere a stampa.

L'inventario generale topografico del Inanoscritti (autografi e

to
L'inventario del mobili e quello degli oggetti costituenti il mu.

seo della biblioteca. Art. 249.

11 Mrettore dell'Istituto,
udito il parere del bibliotecario, assegna

na somma annuale alla biblioteca nei limiti consentiti dal bilan-

io dell'Istit • questa somma serve all'acquisto di musica e di

libri e alla spesa di rilegature.

L'economo dell'Istituto, su
richiesta firmata dal bibliotecario e

col visto del direttore, in apposito registro a madre e figlia prov-

vede la biblioteca di oggetti di cancelleria, del materiale per la pu-

lizia delle sale, di tutto quello, infine, che possa occorrere alla buona

e decorosa funzione
materiale di essa.

Art. 250.

Qualunque opera entri in biblioteca deve essere immediatamente

strata nel registro d'ingresso, e possibilmente data a legare,
regischedata, timbrata col bollo della biblioteca e collocata.

Art. 251.

Le collezioni private cedute o donate alla biblioteca avranno uno

aftale a parte, recante 11 nome del donatore, e un catalogo a

pcarte. Degli oggetti antichi, degli antichi istrumenti, dei ricordi e

dei ritratti di maestri di musica sarà composto un museo, col re-

lativo inventario redatto secondo le norme d'uso.

Art. 253.

Ogni biblioteca di Istituto
musicale deve avero:

un catalogo per autori (di
musica o di libri);

un catalogo per materia (di
sola musica)

un catalogo a soggetto (di libri e di musica e di ubretti d'opera

sacta e profana).

Art. 253.
Il prestito fra le biblioteche degli Istituti musieali, cotoprese

quelle degli Istituti pareggiati, avverrå direttametite fra queste bi-
blioteche, per le vie postali, con paceo raccomandato ed asiiourato
per quella soma che sarà.stabilita dal bibliotecario. Le spese po..
stali saranno rimborsate dal richiedente. Il prestito Verra concesso
per qualsiasi opera antica o moderna, esclusi gli autograft o quelle
opere preziose che la direzione dell'Istituto non reputasse conYe-

niente concedere, ed avrà la durata normale di un mese.
CAPo XI.

Scuole di recitazione.
Art 254.

Le scuole di recitazione di Firenze e di Roma sono annesse ri-
spettivamente al R. Istituto musicale di Firenze e al liceo musicah
di Santa Cecilia in Roma °e sono rette dal própri regolament
interni.

Al personale di esse e al loro funzionamento si applicano le di.
sposizioni della parte generale del presente regolamento e quelli
della parte speciale riguardante gli Istituti musicali, in quanto sont
adattabili alla particolare naturtf di tali scuole.

Art. 255.
Per la scuola di recitazione di Firenz*e le attribuzioni deferite de

presente regolamento ai Consigli dei professori sorio esercitate de
Consiglio dell'Istituto musicale, del quale fa parte per la circostanz
anche il direttare della scuola con Voto deliberativo.
Nella scuola di recitazione di Roma il Consiglio è composto de

direttore del liceo musicale, presidente, del direttore della scuola
degli inseguaati di essa.

PARTE V.

Disposizioni transitorie.
CAPO UNICO.

Art. 256.
Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente regolamento ge

nerale saranno riformati gli stafuti ed i regolamenti degli Istitu
d'arte e di musica in relazione ai provvedimenti recati dalla legg
6 luglio 1912 ed alle disposizioni del presegte regolamento. Gli sti
tuti ed i regolamenti così riformati saranno approvati con deore1
del ministro della istruzione pubblica. Le eventuali future utodif
cazioni degli statuti e regolamenti saranno parimente 86ggette a
l'approvazione ministeriale.

Art. 257.
Fino a che non siano approvati i nuovi statuti e regolamenti

cui all'articolo precedente seguiteranno ad aver vigore gli statuti et
regolamenti attuali in quanto non siano contrari alla legge e

presente regolamento generale.
Art. 258.

In attesa delle disposizioni speciali con le quali sarà provveda
all'ordinamento delPinsegnamento superiore delle scuole di arck
tettura, gi continuerà preàso gli IS‡ituti di belle arti a conferi
per esami il diploma di licenza di professore di disegap archite
tonico secondo le norme sinora in vigore.
A tali esami saranno ammessi anche candidati estranei. Non

consentito di rilasciare per titoli il diploma di pi'ofessore di dit
gno architettonico.

Art. 250.
Con regolamento speciale si provvederà, a norma delParticolo

della legge 6 Iuglio 1912, n. 734, alla istituzione dei corsi pei
conseguimento delPabilitazione all'insegnamento del disegno m
scuole medie e dell'abilitazi ne all'insegnamento del disegno m
scuole elementari e popolari.

Art. 260.
Sino a che non saranno emanate le nuove disposizioni di out

preaedente articolo, ai componenti le Commissioni esaminatrici
gli esami per il conseguimento dell'abilitazione . alPinsegname
del disegno nello seaale medie e de11a licenza di professore di
segno architettoarco verranno corrisposte per ogni candidate
propine nella misura fissata per il passato.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 219

Art. 261.

Sull'ammontare delle tasse di diploma di professore di disegno
architettonico e di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle
scuole medie avranno diritto alla restituzione della somala di L. 5,
rappresentante il valore del diploma propriamente detto, coloro
che, avendo pagato le tasse, non avranno superato i relativi esanii
nelle due sessioni alle quali possono partecipare.
La restituzione sarà effettuata con la procedura stabilita dall'ar-

ticolo 79 del presente regolamento.
Art. 262.

Entro tre mesi dall'applicazione del presente regolamenlo cesserá

ogm concessione gratuita di alloggi o studi a favore di direttori,
professori, impiegati, inservienti negli edifici degli Istituti di belle
arti, di musica e di arte drammatica, fatta eccezione per il portiere
od altro inserviente al quale sia affidata la c¾stodia degli Istituti
modesimi durante la notte.

Art. 263.
Nelle Aceademie e negli istituti di belle arti dove vengono isti-

tuiti i oorst liberi superiori, la nomina dei maestri avverth la prima
volta senza partecipazione degli studenti.

Art. 264
Per il riordinamento degli studi nelle accademie e negli Istituti

di belle arti e per la loro coordinazione con quelli compiuti nelle
sonole per le industrie artistiche sarà provveduto caso per caso con
speofali decreti a seconda della natura dai vaai istituti e delle esi-

gonze locall.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro dell'istruzione: BERENINl.

Modulo per la richiesta di informazioni sulle condizioni
disagiate della fæniglia degli, alunni agli effetti
della distiensa dane tasse scolastiche.

Comunedi ..s...

Stato di famiglia per la dispensa dalle tasse scolastiche rilasciato
' al signor . . . . . .

. . . . . .
che chiede l'iscrizione al . .

annodi.....pressoilR..........di......
Questionario:

I genitori sono viventi ? . , , . . . . .

In caso affermativo, qual'è la loro etå e la loro professione ?
. . .

Quanto ricavano dalla professione esercitata ?
.

Oltre la professione hanno rendite ?
. .

.
Quali ? . . .

. . . .

Da quali fonti le rendite stesse provengono ?
. . . . . . . .

.

Se provengono da immobili, ove sono questi situati?
Il signor (l) . . . . . . . . . .

Ha fratelli e sorelle ? . . . . . .

Coabitano in famiglia ?
. . . .

Qual'& l'età di ciascuno di essi e la professione con il relativo ri-
cavato i . . .

Con la famiglia coabitano altri parenti ? . . . , ,

In caso afferniativo quale è il loro grado di parentela ?

Quale professione esercitano ? . . . . . . . . . . . . e quale gua -

dagno da esse ritraggono ?

Quali rendite hanno ? (2) . . . , , , . .

Addl..............
La Giunta municinale.

(1) Indicare il nome dello studente.
(2) Si prega di aggiungere nel certificato tutte quelle notizie che

possono esser atte a far valutare più esattamente le condizioni di

fortuna della famiglia dello studente, anche se tali notizie non siaÀo
specifloatamente richieste nel presente modulo.

Ti numere 2030 de3la raccolta uf)!ciale deus leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Lyogotorrente Generale di Sua Idaestà

VITTORTO EMANDET-E III

per grazia dl Dio e per vol6nk della Naz1080
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali 28 febbraio 1916,

n. 264, 19 ottobre 1916, n. 1458 e 31' dicembre 1917,
n.2130 coi qualifurono adottati provvedimenti perl'anno
1915 e per l'anno 1916 e per l'anno 1917, a favore degli
operai chiamati alle armi, inscritti alla Cassa nazionale
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli
operat ;
Ritenuta la necessità di prorogare i detti provve-

dimenti anche per l'anno 1918 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio, ed il lavoro, di concerto.col
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Cassa nazionale di previdenza per la invalidità

e la vecchiaia degli operai è autorizzata ad accredi-
tare, a favore degli-operai inscritti i quali si trovino
sotto le armi, il contributo minimo relativo all' anno
i918, oltre alla quota ordinaria di concorso di ani al-
I'art. 14 della legge (testo unico) 31 maggio 1907, nu-
mero 376.
In apposito capitolo della .parte straordinaria dello

stato di previsione dena spesa del Ministero dell'indu-
stria, commerq°o e lavoro per l'anno 1918-919 sarà
stanziato un fondo di L. 400,000 per il rimborso alla
Cassa dei detti contributi, che saranno versati per
l'anno 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia inserto nella raccolta uniciale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Latia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossolvare.

Dato a Roma, addl 8 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDO - ÛIUFFELLI - Nrrri.
Visto, 14 guardasigilli : Bacom.

13 numero 2002 della racco14a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITI'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro,di concerto - con quello per l'industria, il com-
mercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 48 « Spese d'ufficio,
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trasporti, di posta ed altre occorrenti per il funziona-
mento dell'Ispettorato dell' industria e del lavoro »,
4ello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l¶ndttstria, commercio e lavoro, per l'esercizio finan-
ziario 1918-919, è aumentato dilire tredicintila (L. 13.000).
Questo decreto sarà .presentato al Parlamento per la

conversione in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione ilella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretl del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLoo - Nrm - CIUFFELLI.
Visto, 11 guardasigilli: SAccur.
I

I

18 nutnero 2004 Atua raccolta uglafais dells Isygt« det decreti
Asi Regno contions il seguente docteto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth ,della liazione

RE D' ITALIA
In virtti dell'autorita a Noi delegata;
Sentito il Consiglio déi ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per i

trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con 1 mi-
nistri del tesoro, delle fLnanze, della marina, delle
grazia e giustizia, dell'agricoltura e dell'industria, com-
diercio e lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Dal 1° giugno 1919 i( personale stabile ed in provadelle .ferrovie secondatie della Sicilia sarà inscritto nei

ruoli del personale delle ferrovie dello Stato. Dal Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie medesime sarà
stabilito in quale dei ruoli, organici o transitori, e con
quale qualifica, ciascun agente dovra essere inscritto,
e lo stipendio e la paga con la relativa decorrenza
agli effetti dei successivi aum'enti.
Al personale medesimo sara applicato da quella data

il regolamento di cui all'art. 1, lettera a) del decreto
Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393.
L'iscrizione nei rifoli è puie ammessa per gli av-Wntizi contemplati nel comma 2° e seguenti dell'art. 64

del regolamento del personale delle ferrovie secondarie
approvato con decreto Luogotenenziale 28 ottobre 1917,
n. 1918, i quali avranno, pur rimanendo avventizi, il
trattaniento previsto dagh.articoli 268 e 269 del citato
regolamento approvato col decreto Luogotenenziale 13
agosto 1917, n. 1393, eccettuato quanto riguarda la
determinazione dello stipendio o paga.

Art. 2.
Il personale stabile ed in prova continua ad essere

inscritto alla Cassa nazionåle di previdenza per* I'in-
validità e la vecchiaia degli operai. È però lasciata
faooltà agli agenti che al 1° giugno 1919 contano non
piti di 30-anm di età di optare, entro il'termine di tre
mesi dalla data stessa, per l'inscrizione al fondo pen-sioni del personale delle ferrovie dello Stato, di cui
al testo unico approvato con IL decreto 22 aprile 1909,
n. 229.

Art. 3.
Dal 1° giugno 19f9 sono abrogati l'art. 8 .del de-

creto Luogotenenziale 13 agosta 1917, n. 1308, ed il
succitato regolamento approvato con decreto Luogote-
nenziale 28 ottobre 1917, n. 1918.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 dicembre 1918.

TOMASO DI .SAVOIA.
OxuNoo - VILLA - Nrrn -

EUA - ÛEL BONO- SACCßI -
311LIANI - CIUFFELLI.

Visto, Il guardasigilli : Baccul.

Il numMs 20½ dena raccolta uf)!ciale àsne leggi e dei deers i
del Regno confitne il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO FaMANUELE III
per grazia di Dio e per rolontà della Nisione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge 22
maggio 1915, n. 671 ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1402, in data 12

settembre 1915 che consente facilitazioni di carriera
agli inscritti di leva marittima provvisti di speciali ti-
toli di studio;
Udito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo imico.
Gli inscritti di leva marittima che posseggono il di-

ploma di licenza dell'Istituto nautico - sezione costrut-
tori navali - dopo un apposito tirocin°o 'della durata
di mesi sei da stabilirsi con norme, che, d'ordine No-
stro, saranno firmate dal ministro della marina, pos-
sono essere nominati maestri navali di Sa classe nel
corpo R. equipaggi.
Essi non possono però ottenere rafferme, nè com-

mutare la ferma di arruolamento in altra maggiore.
E presente decreto avrà effetto dalla sua data.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigiIe

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggs
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oau voo - DEL BONO.
V1sto, Il guardasigini: SAccal.

Il niemero 202ã dena raccolta ufpefale dans isggi e dei decreti
del Regno contiens il seguente decreto:
.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA
In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
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Visto il R. decreto 1 settembre 1898, n. 444 ;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'articolo 47 del regolamento sull'avanzamento dei
corpi militari deRa R. marina, approvato con R decreto
4 settembre i808, n. 444, è apportata la seguente ag-
giunta :

« I graduati ed i comuni di f a classe che in tre suc-

cessivi scrutini per la formazione dei quadri ordinari
d'avanzamento per la promozione ad un medesimo
grado (eselusi quindi, nel computo -dei tre successivi
scrutini, quelli relativi ai quadri suppletivi di cui al-
l'articolo seguente) sieno dichiarati non idonei per le
deficientí qualità professionali o per la condotta, sono
definitivamente esclusi dälfavanzamento, nell'intesa che
fra la prima e l'ultima dichiarazione di non idoneità
debba intercedere un periodo di tempo non inferiore
a due anni ».

Art. 2.
Il 1° comma-dell'art. 48 del precitafo regolamento ò

abrogato e sostituito dal seguente :

« Il quadro di avanzamento vale per tutte le pro-
mozioni che occorrono durante l'anno, cioè fino a che
non sia compilato ed approvato il nuovo quadro. Qua-
lora si preveda che possa essere esaurito prima, si
procede, con Je stesse norme, alla compfazione di un
quadro suppletivo, con i militari che seguono, nei ruoli
di anzianità, quelli già scrutinati per la formazione del
quadro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 dicembre:1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- DEL I'ONO.

Visto, Il guardasigilli: SAccuL

fl numero 2039 della raccolta uficiale· delle leggi e dei decreti
del Regno contiëne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n, 671;
Visti i Nostri decreti 2 dicembre 1917, n. 1938, e 21

febbraio 1918, n. 301;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministra segretario di Stato per

l'ndustria, il commercio e if lavoro, di concerto con

i ministri dell'interno e di grazia e 'giustizia e dei

culti;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A difcorrere dal 1° gennaio 1919 è soppresso, per i

giornali quotidiani di cui alla lettera a) dell'art. 3 del
Nostro decreto 2 dicembre 1917, n. 1938, l'obbligo di
pubblicare.in ciascun mese cinque numeri di due pa-

I
gine; e quelli aventi dimensioni non superiori a 18
decimetri quadrati di stampa in ogni facciata, sono au-
torizzati a pubblicare non pitt di sei numeri in sei pa-
gme in ciascun mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛIUFFELLI - SAcciti.

V1sto, Il guardasigilli: SAccHI.

15 numero 2001 della raccolta ufficiale delig leggi e dei decreti
d¢l Re,no contiene il seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per 6razia di Dio e per volonth della 1(asiono
RE D' ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
r. Visto il Nostro decreto 14 luglio 1918, n. 1057 ; .

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Ftato per

l'agricoltura, di concerto col ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'art. 3 del decreto Luogotenenziale 14 luglio fuiR,

n. 1057, è sostituito il seguente:
« Il montaggio. il collaudo e la consegna agli agri-

ooltori delle macchine di importazione estera ed il

collaudo e la consegna agli agricoltori delle macchine

di produzione nazionale, appartenenti allo Stato, po-
tranno dal Ministero per l'agricoltura essere affidati,
dietro equo compenso, a ditte industriali e commer-

ciali, ad enti, Consorzi ed Associazioni agrarie o ad

Istituti di credito, che ne facilitino l'acquisto, con Je

norme e le modalità stimate, a seconda dei casi, op-
portune ».

Art. 2.
Il presente decreto andra in vigore il giorno sifc-

cessivo allageua pubblicazione nella Ganetta u/ßciale
del Regno.
Ordiniamo ohe il presente deereto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oainuo - Mimm - Nrrrr.
Visto, [i guardasigilli: SAcom.
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Il nutnero 2068 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno congf¢ne il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 3Iaestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
lŒ D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;

Visto Fart. 7 del R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19 ;
Vista la tabella allegata al Nostro decreto 2 gennaio

1918, n. 44 ;
Visti il R. decreto 9 luglio 1914, n. 1074, ed i Nostri

decreti 27 febbraio 1916, n. 290, 25 ottobre 1917, n. 1882,
e 15 settembre 1918, n.1489, portanti, fra altro, aumento
e soppressiofie di posti di ufficiali postali e telegrafici
nei ruoli organici dell'Amministrazione delle poste e

dei i¡elegrafi, di cui nella tabella B appro.vata con la

legge 25 giugno 1911, n. 575 ;
Ritenuto che per un nuovo assetto dato all'ufficio

cifra del Ministero delle colonie si è potuto fare a meno

dell'opera di un ufficiale postale e telegrafico con lo

stipendio annuo di L. 2,100 a decorrere dal 1° novem-
bre i918;
Sulla proposta del ministro segretario di Štato per

le colonie, di concerto con quelli del tesoro e delle

poste e dei. telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 1° novembre 19l8, nel ruolo orga-
nico dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
di cui nella tabella B, approvata con la legge 25 giugno
1911, n. 575, è soppresso un posto di ufficiale postale
e telegrafico con lo stipendio annuo di lire 2,100.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigiDe

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

COLOSImo - Nrm - FERA

interministeriale, di cui al decreto Luogotenenziale 17
novembre 1918, n. 1698, ò data facoltà di concedero,
anche in mancanza di contratti regolarmente stipu-
lati:

1° pagamenti in acconto o a saldo di crediti cl 3
le Ditte abbiano verso PAmministrazione dello Stai >

per opere, lavori e prodotti per conto di .amministra-
zioni militari, comprese quelle dell'esercito mobilitato,
che siano stati ultimati prima del 10 dicembre 1918 e

regolarmente consegnati e collaudati;
.

2° pagamenti dell'80 per cento in acconto sui oro
diti delle Ditte per le opere e lavori di cui sopra, che
siano stati ultimati dopo il 10 dicembre -1918 e rego-
larmente consegnati e coHaudati;

3° pagamenti non superiori al 60 per cento del-
fammontare dei-crediti che il presidente della Giunta
esecuti a riterrà pía per risultare a liquidazione ulti-
mata per le commesse det Javori, opere o fornitufe
che siano. state rescisse o ridotte.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno siissc-
guente a quello della sua pubblicazione nella Gassetta
u§iciale.
Oronamo che il presente decreto, munito del sigillo

ddo Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 19f9.

TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINGHER - FAcTA - Civiata --
DEL ËONO - DE NAVA - BONOMI- ÛIUTFELT I.

Visto, il yxardasigrik: FACTA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto, Il guardosigilli: 81ccxL Visto il testo unico delle leggi sulla privativa dei. sali e dei ta-
bacchi approvato con R. decreto 15 giugno 1865, n. 2397;

15 isumero 88 dens raccolta uf}iciale delle leggi e dei decretá Visto il regolamento per l'applicazione della legge suddetta ap-
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA, DUCA DT i M

Luogotenente Gonevnte di Sua Mas

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
lŒ D' ITALIA

provato con R. decreto 1° agosto 1901, n. 399;
Viste le istruzioni per il servizio delle rivendite dei gelieri di

privativa approvate con decreto Ministeriale 2 agosto 1901, n. 8833;

Determina :

Quando l'infrazione di cui al n. 2 delle norme che stabiliscono i i

In virtil delPantorità a noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio i915, o. 67i;
Visto 11 Nostro decreto 17 novembre 1918, n 1698 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato poi
il tesoro, di concerto coi ministri di grazia e giustizia
della guerra, della marina, dei trasporti, del avori

pubblici e delPindustria, commercio e lavoro ;

doveri dei rivenditori »,riportateatergo della licenza d'esereifio
delle rivendite dei generi di privativa, sia commessa collettiva-
mente da rivenditori dello stesso Comune, l'Intendenza di finanza
potrà decretgre la immediata decadenza dell'appaltatore, la dest i-
tuzione del concessionario o la revoca del commesso senza far pry
cedero l'ammonizione individuale.

Roma, 10 gennaio 1919.

Abbiamo decretato e decretiam
16 ministro : MEDA.

Art, i

Al presidente della Giunta esecutiva del mi to
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IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Visti i decreti Luogotenenziali 7 gennaio, 22 febbraio, 26 aprile,
16 giugno e 5 agosto 1911, un. 35, 261, 696, 979 e 1215, e 24 feb-

bijo 1918, n. 281, recanti provvedimenti straordinari per la colti-
vazione delle miniere di combustibill fossili, olii minerali e gas idro-

carburati;
Vista l'ordinanza 18 dicembre 1918 sulle limitazioni delle spedi-

zioni di combustibili fossili nazionali;
Rite auto che per le restrizioni di produzione degli stabilimenti

industriali, per lo squilibrio verificatosi fra le 'disponibilità di com-

busuhili e le richieste dei consumatori, per la persistente deficienza

di trasporti in dipendenza delle esigenze di guerra, per l'esodo della

mano d'opera militare, comandata ed esonerata, le miniere di fi-

gaite e schisti bituminosi, torbiere e fabbriche di agglomerati at-
traversano un periodo di gravi difficoltà;
Che da parte del Governo sono in corso di esame provvedimenti

per assicurare all'industria mineraria le necessarie condizioni di

vita e di sviluppo;
Che intanto ð di pubblico interesse rimuovere ogni ostacolo allo

esercizio delle miniere dipendente da'gli ordinamenti creati nel pe-
riodo di guerra, ed impedire in ogni caso 11 aeterioramento delle

maiore stesse;

Deo reta a

Art. I.

A decorrere dal l° gennaio 1919 è sospesa l'esazione del diritto

fisso.di L. 5 alla tonnellata stabilito per i combustib3]i f0SSili Da-

zionali con i decreti Luogotenenziali 22 febbraio 1917, n. 261, e 3
ottobre 1918, n. 1468, ed applicato con Ordinaliza 24 ottobre 1918.

Dalla data di pubblicazione del decreto Luogotenenziale 31 dicem-

bre 1918, n. 2014, cessano gli effetti delle < dichiarazioni di ausi-

liarietà > delle miniere di iignite, schisti bituminosi, torbiere e fab-
briche di agglomerati.
Nonostante tale cessazione, nessun licenziamento di operai, nes-

sua rinvio di prigionieri, di soldati e di comandati, e nessuna ri-

duzione o sospensione d'esercizio possono aver luogo senza preven-
tivo accordo con 11 Commissariato.

Art. 2.

Sono sospese sino al 1° luglio 1919 le limitazioni di destinazion;
stabilite per le spedizioni con ordinanza 18 dicembre 1918.

Sino a tale data chiunque eserciti miniere, torbiere e fabbriche

di agglomerati per proprio conto o per conto di privati o di sta-

bilimenti industriali à libero di spedire la produzione per qualun-

que destinazione, salve le limitazioni stabilite dall'Amministrazione
delle ferrovie noi riguardi delle distanze a salvo quelle che sieno

imposte dal Commissariato, o dall'autorità che sarà ad esso sostí-

tuita, nei riguardi di talune ¿niniere, fabbriche e torbiere per im-

pedire artificiosa concorrenza o per non turbare organizzazioni ditra-

sporto e di regolare rifornimento già costituite.
I contratti di forniture che al 1° Iuglio si trovino gik in corso di

regolare esecuzione da almeno due mesi s°enza che siano state im-

posto limitazioni dal Commissariato, continueranno ad avere effetto

per tutta la loro durata in deroga alle disposizioni dell'ordinanza
18 dicembre 1918.

Nessuna limitazione è imposta per le disposizioni che hanno luogo
per strade ordinarie o per vie d'acqua.

Art. 3.

Le riebleste dei carri ferroviari sono dirette dagli esercenti alle
autorità ferroviarie, fermo rimanendo l'ordine di precedenza stabi-

lito dalle norme vigenti per le spedizioni di lignite, schistí, torbe
ed agglomerati, come se fossero di volta in volta autorizzate dal

Commissariato.
Quando ad uoa stazione facciano capo i prod6tti di diverse mi-

niere,fabbriche e toroiere, i cabri disponibi,i debbono essere ripar-
titi proporzionalmente fra tutti i nohiedenti.

Dei reclami per mancata od insuffleiente assegnazione di carri
gli esercenti debbono dar notizia al Commissariato.

Ar¢. 4.
Gli eseroenti che per particolari condizioni non passano conti-

nuare l'esercizio delle loro miniere e torbiere debbono darne avviso
al commíssario generale.
Il commissario generale adotterk i provvedimenti necessari per

assicurare la consistenza delle miniere durante il periodo di inat-
tività o per continuarne l'esercizio quando non possa consentirne
la sospensione.

Art. 5.
A decorrere dal 15 gennaio gli Uffici militari locali di vigilanza

cessano dall'esercizio delle loro attribuziopi nei riguardi delle mi-
niere, torbiere e fabbriche di agglomerati, permanendo in funzione
sino al 1° febbraio 1919, per il solo stralcio e per la raccolta dei
dati statistici.
Dal 15 gennaio le attribuzioni degli uffici militäri locali, ia quanto

tuttora sussistano a seguito della soppressa dichiarazione di ausi-

liarietà, della libertà di spedizione e della sospensione del diritto
fisso, sono esercitate direttamente dall'Ufficio militare centrale.
Alla raccolta dei dati statistici provvedono, dal 1° febbraio,'i di-
stretti minerari.
La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gargetta N/ßciale.
Roma, 8 gentiaio 1919.

Il commissario generale: DE VITO.

MINISTERO DI AGRICOLTURA '

Errata-corrige.
Nel secondo capoverso del decreto Ministeriale 22 gennaio 1919,

concernente il prezzo e le condizioni per la coltivazione delle bar-
babietole da zucchero, pubblicato nella Gaxtetta u/ßciale di ieri,
23, a pag. n. 189, venne stampato zucchero naturale, invece di
zucchero nazionale, come qui si rettifica.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.

Corso afficiale delPoro agli efetti delPait. 39 del Codice di oon.-
mercio e delfart. I del decreto Luogotenenziale 28 tabbraio•1916,
n. 224, determinato il giorno 21 dicembre 1918, da valere tal «torne

23 al giorno 29 dicembre 1918 : L. 120,18,
Roma, 22 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZI0NE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 23 gennaio 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

la. corso

3.50 °/o netto (1906) . . .
79 .62 ....

3.53 °/o netto (1903) . . .
- ...

3*,1ordo ........ -- ..

5 /, netto . . . .° . . . . 86.77 ...

Isin i im um
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PARTE NON UFFICTAIÆ
CRONADA DELLA GUERRA

setton esten.

L'Agentia Stefani comunica :

ZUltlâO, 23. - La stainpa ucraina ei rallegra per la dichiarazione
di guerra dell'Ucraina si bolseavichi. L'Ucraina si.llmiterà tuttavia
alla difensiva.
Piétinra è stato nominato comandante supremo. Arrivano continui

rinforzi di truppe.
Poltava Sitomir e Talernitoff si trovano in mano delletruppe del

Governo.
Il Berliner Tageblait roca che un giornale socialista lettone, ha

appreso dal cGþo del Governo lettone che Trotzky telegrafò a Sino-
VieŒ che i bolscevichi saranno probabilmente costretti a'sgoinbrare
Pietrograde senza lotta. I bolscevidhi avrebbero patito una grande
soonitta, giaodhè tutto l'eserotto a nord con a capo 11generale passò
al nemico.

I'Agenzia Wolff ha da Libau: Grazie all'energico intervento di
volontari finlandesi, l'Estonia e la Livonia settentrionale sono li-
herate quasi interamente disi bolscevichi. Narva e

. Hungnburg fu-
rono prese. A Narva i bolseoviehi abbandonarono molto materiale.
Trotsky si sarebbe recato personalmente a apronare le truppe bol-
soeviehe, ma sarebbe caduto in mano degli avversari. L'avanzatii
degli estoni Verso Walk, me to in pericolo le retrovie dei bolese-
viehi che si trovano nella regione di Riga. Tuttavia Libau 6 an-
cora minaeoista. Mancana notizie delle legazioni tedesche rimaste
a Riga e a Mitau.
I bolsoevichi uccisero molto persone fra cui, in Curlaniia, preti

e capeggiatori socialisti lettoni.
STOCCOLMA, 23. --- Un comunicato umoiale estoniano, in data

21 oorrente, dico che truppe estoniane in direzione di Yamburg
hanno distrutto la lines ferroviaria Yamburg-Giovskop. La si-
tuazione è altrove invariata.
LONDRA, 23. - Un'informazione dell'Agenzia Reuter dice che i

bolsoevichi si sono avanzati in vicinanza di Oremburg e che si sg-
rebbero impad-oniti di quest'ultima località.
STOCCOLMA. 23. - Un comunicato ufficiale dell'Estonia in data

21 sera dice :
In direzione di Yamburg e di Merro la situazione è invariata. Le

nostre t,ruppe avanzano da Hehniet e da Rujen verso Walk. Un di-
staccamento ha raggiunto la strada da Terva a Walk ed ha ta-
gliato la ritirata al nemioo la direzione di questa ultima città.
Le nostre truppe che si avanzano da Rujen hannò preso Manoi

e la stazione di Piksai, impadronendosi di quattro mitragliatriot.
I ..

La Conferensa per la pace
L'Agenzia ßtefani comunioa:
PattIGI, 23. - (UfBciale). - Il presidente degli Stati Uniti d'Ame-

rica, i primi ministri, i ministri degli affari esteri delle grandi po-
tenze alleate ed associate, assistiti dagli ambaseistori del Giappone
a Parigi e a Londra, si sono riuniti stamane dalle ore 10.30 allo
12.30.
La riunione ha continuato l'esame degli argomenti da porre al-

l'ordine del giorno della Conferenza plenaria di sabato. A questo
saopo sono state prese in considerazione le seguenti questioni:

legislazione internazionale del lavoro;
responsabilità della guerra e sanziolii ;
risarcimento dei danni;
regime internazionale dei porti, fiumi,'canali e ferrovie.

Inoltre la riunione ha iniziato lo studio del metodo di lavoro con-
cernente il regolamento delle questioni territoriali.
11 Consiglio superiore di guerra si riunirà domani alle ore 10.30 ;

vi assisteranno il maresciallo Foch, il maro60iaÎl0 Haig, 11 g0802810
Diaz ed i rappresentanti militari a Versailles delle notenze alleato
ed associate.

**4 PARIGI, 22. - La delegaztone ellenica alla Conferenza della

pace ha inviato al Segretariato generale della Conferenza un metro-
riale contenenty le domande particolari della Grooia oires le rivon•
dicazioni territoriali nell'Epiro del Nord, inella Tracia, nell'Asia
minore, a Costantinopoli e nelle isole del hiediterraneo orientale. 11
momoriale, che porta la firma di Venizelos, à stato pure inviato a
ciascuno dei delegati dello potenze alla Conferenza della pace. -

**4 PARIGI, 23. - Il ministro della Bolivia ha consegnato al go-
verno francese$ma dichiarazione riguardante i diritti che la Boli-
via farà valere davanti alla Società delle nazioni circa i territori
di Taona e di Arica.

11 Temps dice che il Perù o la Bolivia, che sono rappresentati
alla Conferenza della Iiace, ei propongono di richiamare l'attenzione
della Conferenza stessa, in nome della dottrina di Wilson, sulla
questione di Taona ed Arica dål punto di vista delle rispettive ri-
vendicazíoni.
Alcuni giornali, commentando la decisione della Conferenza della

pace relativamente al problema russo, dicono ohe si tratta dell'ul-
timo tentativo di chiarire la caotica situazione russa per venire, se
à possibile, ad un amfohevole accordo a per ristabilire la pace, o si

augurano che tali speranze non siano fallaci.
Altri temono che i bolscevichi vedano nella proposta della Con-

ferenza un certo incoraggiamento.
Una nota dell'Agenzia Kavas dice:
I rappresentanti delle grandi potenze si sono riuniti di nuovo

stamane al Quai d'Orsay. Non furono trattate questioni russe o po•
Iseche.
La staziono radiotelegrafloa della Torre Eiffel há cominciato a

trasmettere allo 2 di stamano le comunicazioni dei Governi alleati
che invitavano i gruppi influenti della Russia a inviare tre rap-
prose. tanti nell'Isila del Prinÿipi a conferire coi delegati degli
Stati associati.
La Commissione interalleata incaricata di udire gli inviati dells

Russià non å stata anco"a nominate. Nondimeno or,ediamo che essa
per scrupolo di impardalità non comprende a aleuna personalitå
ce abbia esercitato funzioni diplomatidhe in Russia.
Quanto ella Commissione inviata in Poloniat ove il generale

Balthelemy _già si trova, i delegati militari saranno probabil-
mente scelti fra i generali degli eserciti alleati che si trovano sul

posto.
I quattro delegati olvili della Franoia, dell'Inghilterra, dell'Italia

e degli Stati Uniti, non sono stati ancora designati.

GRAGGIO ALI/ESEBOITO ITALIANO
L'Agenzia Stefani ha da Londra 23 :

Al generale lord Cavan, di ritorno dall'Italia, è stata oggi confo-
rita la cittadinanza di St. Alban. Egli 6 stato oggetto della plá ca-

lorosa accoglienza. Ringraziando i suoi ospiti, lord Cavah ha detto :
« Dubito che in Inghilterra non si sia compresa perfettamente tutta
l'importanza del compito assolto dall'esercito italiano. Citerò quat.
tro esempi storici dai uali il mio uditorio potrà trarre le conclu-
eioni. Primo: Nel 1915 li italiani erano nominalmente alleati dei
nostri nemiei, tuttavia essi si unirono a coloro che lottavano per
lacausa del diritto. Secondo: neigiorni.di Caporetto,nel1917,
avendo raggiunto l'esercito italiano che si trovava in ritirste ho
creduto impossibile che esso si pdtesse ricostituire finché non fos-
sero arrivati in aiuto i rinforzi inglesi e francesi. Invece ho visto
l'esegoito italiano, bencha duramente provato, resistere da solo fer.
mamente sul Piave. Ciò resterà perpetuamente un titolo di onore

per gli italiani. Terzo: il quindici giugno scorso, l'esercito italiano
fa attaccato da tutte le forze militari dell'Austria, la quale aveva

una preponderanza di circa undici divisioni sulle forze alleate in
linea su quel fronte.
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L'attacco fu completamente respinto e in tre settimano gli ita-
ligni, non soltanto riconquistafono la piccola porzione di territorio
obe avevano dovuto abbandonare, ma presero anche una impor-
tante estensione di terreno e in tal modo Venezia fu salva.Quarto;
tinando il generale Diaz credette di essere forte abbastanza per vi-
brare il suo colpo, Tesercito italiano attaccò con una energia e

con uno slancio che nessun esercito dell universo intero ancora ha
superato.
A Ieri sera all'Hôtel Carlton, a nome del Governo inglese, Cecil

IIarmsworth, sottosegretario al Fore:gn Office, ha presieduto un

Banchetto offerto dal Governo britannico al colonnello Filippo De

Filippi, che, durante gli ultim.i quattordici mesi ha diretto la pro-
paganda italiana in Inghilterra.
La riunione alla quale hanno preso pa'te distinte personalità in-

glesi e italiane à riuscita una bella dimostrazione di affetto e di ri-
conoseenza verso il De Filippi per l'opera sua condotta con grande
tatto ed abilità. Il sottosegl etario Harmsworth porgendo un brin-
disi di saluto fece un altissimo elogio del De Fihppi come seien-
ziato, come esploratore e come propagandista, affermando che 11
maggior desiderio del Governo inglese à di vederlo ritornare presto
s"Londra con.una nuova e pin importantemissione,tParlaronopure
delle eminenti tinalità del De Filippi, Muir, capo delPufficio di pro-
paganda inglese, e l'esploratore e geografo sir Martin Conway. RI-
spose a tutti il De Filippi ringraziando ed esprimendo il pensiero
che l'opera da lui iniziata non venga abbandonata ad futuro nel-
l'Ínteresse dei rapporti sempre piu intimi e della migliore intesa fra
le duo nazioni.

CRONADA ITALIANA

S. M. la Regina gargherita, accompagnata dalla
oontessa Guicolardini, visitð ieri la sede del Comitato
centrale romano per i doni ai combattenti, a Palazzo
Doria.
L'Augusta Signora ammirò l'organizzazione e i pro-

dotti della filantropica Opera e promise per essa il

prezioso suo appoggio.
IWel Ministeri. -- S. E. il ministro per l'assistenza militare e

le pensioni di guerra ha diramata la seguente circolare e

« Nell'assumere la direzione di questo Ministero rivolgo con defe-
rente amicizia il pensiero al mio illustre predecessore ed al suo
degno collaboratore che ebbe l'Alta cura di istituirlo.
À11'opera nostra ò commesso di tributare ai cðmbattenti ed ai

superstiti il debito di riconoscenza della patria e di raccogliere con
l'assistenza illuminata e provvida le migIlori |forze ideali che con-
dussero l'Italia alla vittoria e che non debbono andare disperse,
o corrotte, ma devono essere rivolte alla maggior grandezza della
Na2ione.
Ai funzionari tutti dal più alto grado al più modesto, così del-

l'Amministrazione centrale come ;degli UfHoi provinciali, i quali
hanno con zelo p1triottico prestato fin qui l'opera loro, porgo un
affettuceo saluto e mi confido sicuro di averne la fraterna ed ispi-
rata.cooperazione.

Il ministro: GIRARDIKI a.
Wilson al sindaeo di Roma. - Il Presidente degli Stati

Uniti ha inviato al principe Colonna la lettera seguente, della quale
venne data iersora lettura nella seduta del Consiglio comunale:

«Mio cáro signor sindaco,
Voglia permettermi di rivolgerle calda preghiera di volersi ren-

dere interprete presso i suoi eolleghi del Consiglio e presso isuoi con-
eittadini dei miei piû ealorosi ringraziamenti per il più che cordiale
saluto offertomi dalla cittä.di Roma. Da lungo tempo avevo desi-
derato di render tale visita che rimarrà fra gli avvenimenti più
memorabili della mia vita. Il cicordo dei due giorni che col più
vivo piacere io trascorsi con lei rimarrà per sempre impresso nel

mio cuore ed ancora una volta desidero esprimerle le mie grazie
profonde per le molte corteste dalle quali fummo colinati mentre
eravamo ospiti della Cittä Eterna.
Con gratitudine mi abbia di lef

Sinceramente: Woodrato Wilson ».
Congi•esso nazionale di marina mercanttie. - Il

consiglio generale della Lega navale ha deliberato di convocare nel
mese di giugno a Trieste l'assemblea generale dei soci ed un Con-
gresso nazionale di marina mercantile e di navigazione interne.
Nella ciroostanza la Lega navale consegnerà la medaglia d' oro,

< Premiolal valor marinaro », intitolato a Nazario Sauro, ai coman-
danti Pellegrini e Rizzo, al 'tenente colonnello del genio navale
Rossetti ed al capitano medico Paolucci.
La Lega navale tributerå solenni onoranze a Nazarlo Sauro col-

locando a Pola una lapide pella località ove il suo eroismo fu san-
tificato dal martiri6.
Pubblica benegietenza. - Un comunicato del Ministero

delle Ananze reca: '

< ll contriliu'o a favore della pubblica benencenza sui biglietti
d'ingresso ai teatri, al oinomatografl, agli spettacoli in genere o su

quelli delle scommesse nelle corse, regate ed altre simill gare, isti-
tuito col decreto 3 ottobre 1918, n. 1452 con effetto dal 1 novem-
bre successivo, ha prodot o nei primi due mesi, complessiYe
L. 917,052 e precisamente L. 263,072 ne_1 primo e L. 653,980 nel se-
condo. Il provento sembra quindi destinato a raggiungere i 6 mi-
lioni e forse anche a superarli.
L'annualilå del contributo equivarrà in tal caso ad avere erogato

a favore della beneficenza un ospitale di circa 120 milioni.
Senwist di aviaziosse. - La stazione idrovolanti di Vallona

(con la sezione di Durazzo) ha compiuto, nella prima decado di
gennaio, mille ottocento útiglia in volo portando 19 passeggeri nel
vari percorsi e provvedendo alle giornaliere comunicazoni postali
fra Antivarf, Vir Bazar, Scutari, San Giovanni di Medua, Durazzo,
Vallona, Santi Quaranta e Corfú.
Le stazioni idrovolanti dell'Alto Adriatico, Venezia,.Trieste, Pole,

Fiume, hanno nella stessa decade compiuto oltre mille miglia prov-
Vedendo alle comunicazioni postali quasi giornaliere tra Venezia,
Trieste, Pola e Fiume nonostante tempi contrari.
Quella di Trapani fia compiuto centottantaquattro miglia per le

comunicazioni postali tra Trapani e le isole Favignana, Levanzo e,
Maritimo, e quella di Milazzo miglia novantadue pei• esclusivo
servizio postale del pubblice con le isole Eolie.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

TOKIO, 22. - Il presidente del Consiglio ha pronunciato ieri da-
Vanti alla Camera dei pari e alla Camera dei rapprosentanti un di-
scorso di cui ecco un riassunto:
L'alleanza anglo-glapponese p'ggia ora su basi più salde di prima

mentre i rapporti con le altre potenze alleate sono divenuti vieptú
oordiali.
La Russia non ha ancora riacquistato la sua stabilità e deve fare

ancora grande assegnamento su provvedimenti di ricostituzione.
Tuttavia nella Siberia orientale un'opera di soacorso ill favore dei
czeco-stovacchi e per l'estirpazione dell'influenza toutonica è stata

compiuta grazie agli aforzi concordi degli alleati. Perció 11 nostro
Governo ha disposto il ritiro delle truppe giapponest dalla Siberia,
lasciandovi soltanto un certo numero di uomini indispen,sabili per
il mantenimento dell'ordine pubblico in quelle regioni.
In Cina la lunga lotta oivile volge voiso la conelliazione e una

conferenza di pace fra i partiti del nord e del sud avrà luogo ben
presto. Insieme con le altre potenze il Governo giapponese forma i
migliori voti per il successo di tale conferenta.
Usando la massima cura nel mantenerci in piena armonia con

gli alleati, noi abbi'amo compiuto i massimi sforzi per facilitare la
restaurazione dell'ordine nella Russia, mentre in Cina non si é avuto
altro intento che di esigere il pin scrupoloso rispetto del principi
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dellayports aperta i e dell'equo trattamento, pur nutrendo la
a raizië,d'un illteriore coisolidamento díadlicheŸoli relazioni tra
idië paesi.
La guerra é terminata con,Ia completa vittoria degli alleati e la

Conferenza della pace ha inislato i suoi lavori per risolvere i tre-
mendi Iirobleän belliol. A ato jirovyeduto all'invio det nostri de-
legati alla Conferenza e alcuni di essi sono gÌà arrivati a Parigi,
mientre altri sono ancora in viaggio.
Nel partecipare alla conferenza della pace, il nostro Governo ha

debiso di manténere per tuttool ten1þo un'attitudine chiara e di

rit¡ta, basata .aopra sehtimeuli di giustizia,e di ilmanith
In conseguenza di old, e cosi per gli appèäWigionamenti come

per gli áltri gravi problemi attuali, il Governo pone ogni sua abi-
lità nel pre'disporre opportune provvidenze perTistruzione, i tra-
sporti, le industrie e per i mezzí della difesa nazionale, riservando
alPártenire l'adozione di piani che esigono ulté?fbri considera-
zioni.

LONDRA, 28. -- L'Agenzia Reuter ha da ParigLin data 21 cor-

rente che- si & piinamente d'accordo che un argomento importante
che la Lega delle nazioni dovrà trattare sarà qnello relativo al

probleiili attidenti al lavoro. Per quantodgaardä la Gran Breta-

gna, le (uestione öocupi attivamente il ministro Barnes.

Questi ha redatto úna minata idelle sue proposte pronte per
essõÊe spitoÑste agli altri plegipontenziari britanñici quantunque
ogni giorno VI vengano apportate mortifloazioni o agglunte.
Dopo rapp-ovazione da parte dei delegati britannici, tali propo-

sta hafatino' trasmessé ál Sègretaripto della Conferenza per ess re

presäntaté luagdo fra nim molto la onferenza tratterà dei pro-
bléini del lavoro.
DUBLINO, 22. - Oggi l'Asse'mblea nazionale irlandese ha tenuta

una hedtita segreta oolPintertento di 24 deýutati. Furono nominati
ÌLi sidente del Coniiglio ed altri quattro ministri.
r BAR LR DUC, 22 - In seguito alla rottura di un congegno vi ð
stato alla stazíone di Mauvages uno econtro frei un treno sanitario
e un trello di soldati ohe si recavano in permesso. Vi sono sedici
morti e quarantano. feriti.
UGa dieoina di'Tigoni sono rimasti, distrutti.
LISBORA, 22 - 11 Gove no ha imposto un contributo di guerra

alle popolazioni ribellatosi di Óporto, di Braga e di V1zeu. Parte

della guarnigione di Vizen 6 alcune, unità di Oporro si ribellarono
conti'a i monarchici, i quali arrestarono ufflotall, sergenti e gol-
diti. Dioiassette altre dfvisioni sono rimaste fedeli' alla Repub-.
blica.
JURIG0,» 23. - Sesàsutimili operai sono a)tualingte in sciopero
ä Ñetrotrado pÿr protesta contrò i bolseeviehi.
BRifiELL,ES, 23. - A Denderlouž, sulla nuea Bruxelles-Alost, è

avvenuto uno doontro fra un trono viaggiatori ed un ireno meroi.
Vi sono stati tre morti e parecchi feriti, 27 dei quali gravemente.
È giunto 14 ecorsa notte un treno-speciale dondotto da tedeschi,

contenente sett'àoeátoquaranta milionk di frahohi destinati alla
Raiios nazionale del BeÍgio e cinquantaoinque colli di valori desti-
nati al'Governo.

DRA, 28. - Il corrispondente speciale dell'Agenzia Reuter
da oitantinopoli telegrafa, inidata 18 corrente, che il Govegno
tureNoiroa i riabilitara i turchi igli occ'hi dell'Euroþa. Esso ha
aceordato'1'amtfistia a tutti coloro che erano stati~esiliati sotto il
e hio regime e ha aperto un inchiesta sui delitti e sui massacri
dei quali:sonö stati vittime gli armeni.
La notizia deÚ'aiiesto di Mahmud Kiamil Pascia ð stata confer-
ata.
Governo prende anóhe misure per abolité diversi monopolî

creati dal vecchio reeime.
Le autorità militari alleate si consacrano esclusivamente all'ese-

onzione delle condizioni dell'armistizio; quelle britanniche si ocou-

pano principalmente de11a liberazione e del rimpatrio degli armeni

e dei greel Internati e del ritiro degli orfani cristiani dalle fainf-
glie inrche dove sono tenuti come domestiet
I rappresentanti inglesì visitano anche le prigioni ei hanno i(

fatto trasferire agli ospedali numerosi prigionieri greci e irment
malati.

MADRID, 23. - Sono stati fatti vari brindisÌ. Torres a. nomi
del Re ha ringraziato -gli alleati per le loro cortesie verso gl
ufficiali spagnuoli.
La Manconunidad della Catalogna pubblica il progetto di auto.

nomia della Catalogma elaborato col concorso dei parlament,ari oà
talani, e che sarà sottoposto alle assemblee Ioeali il 24 ed il 26 oor-
rente.
11 patere esecutivo sarà affidato ai titolari dei Aei ministeri dálla

giustizia, delle finanze, dell'intorno, dell'insegnámento, dell'agrÎcol-
1;ura e del lavoro.

11 go.vernatore generale nominerà e revooherà i ministrif convo-
cherà e scioglierà il Parlamento.
Il novanta per cento dei Muniolpi ha aderito a tale progetto.
ZURÏGO, 23 - Si ha da Berlinok Radek preparerebbe na nuovo

colpo spartaohiano. Sono lanciati proclami in tale senso; ma gli
indipendenti, quosta volta, disapprovano tale movimento a oansa
della sconfitta elettorale sublta e perciò tentano anche di iafviii-
narsi ai maggioritari. 11 Congresso del partito,.oonvocato pel 2 feb
braio, dovrà unzi esaminare l'opportunità della fusione con i mag-
gioritari.

11 ieipziger Volksteitung, uno dei loro massimi organi, sostiene
la necessità di tale fusione.
La Germania, organo del centro, fa ample offerte ai maggiori-

tari perchè procedano d'accordo con i p reiti borghesi pel riassetto
dell'Impero.
Le truppe governative, concentrate Berlino in questi ultimi

tempi, saranno inviate por la maggior part% nella Slesia per la di-
fesa e per il mantenimento dell'ordine in quel bacino,carbo-
nitbro. ...--I

-

PARIGI, 23. - Il Re Manoel che trovasi tuttora a Londra, ha. di
chiarato ieri seraal corrispondente del Peti¢ Parisien.che egli è a
disposizione del suo popolo, ed è pronto a rispondbre all'appellá di
esso, ma tiene a dichiarare che la situazione attuale non e-affatto
dovuta ad intervento da parte sua.

11 Re ha soggiunto che ogni intrigo che si appoggia sulla rivoltà
gli ripugna, ma che egli è pronto a fare il suo dovere per rista-
bilire l'ordine.
Lo stesso corrispondente dice che II conte di Asseca segretario e

amico del sovrano ha dichiarato che quello che ha fa¢to eredere
che Re Manoel riûutasse di ritornare in Portogallo'à 11 fattà obë11
sovrano desiderava che il suo paese adempiesse ai suoi doveri di
alleito verso le nazióni alleate e desiderava di evitare che fosse
compromesso, a cagione dei torbidi ilposto del suo áesé alla Con-
ferenza della pace.
PARIGI, 23, - Il lle del Montenegro, informató degli ineidenti

tragici e desolanti ohe si verificano attualmente nel suo paese, de-
sideroso di arrestare l'effusione di sangue, indirizzo al s¤o popolo
11 seguente messaggio:

« Al mio caro popolo.
Vi supplico di restare franquillamente nelle vóstre'case eÄi non

4pporvi con lé armi alle truppe che ¿ërcano di impadronirsi del
governo del- nostro paese.
He ricevuto le più alto assieurazioni dagli alti rappresentanti dei

paesi alleati che prossimamente una buona occasione sa'rà'ofta
al popolo montonogrino per pronunciarsi liberamente sulla ,torma
politica del suo futuro Governo. &

Da parte mia accetterò con piacere questa decisione ».
Questo messaggio è stato approvato dalla Conferenza deÚ¾ pace

nella seduta di ieri, e fu essa che ne autorizzò l'invio al 3fontes
negro.
4 4 La torpediniera $25, urtando contro una niina il 22 corrente,

è affondata-vicino alla costa orientale della Tunisia.11 comalidante
e 7 marinai sono salvi, 18 uomini niancano
Le elezioni legislative in Francia avranno luogo in luglio o in ot.

tobre.
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